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VITTIME DB8LI STUPEFACENTI Ermanno Rcmdi e Lojs Moxwell riusciti a ccmquistorsi i.O paco tempo, con Jo loro bri:wuro,. quello largo popolarità 
che meritano. Potremo vederç assieme il bruno italfono e lo biondo canadese in: « Lebbra biqnco »1 un film d(JI sog­

getto drammatico it.'d (lppmaianante che tr<itto, lo scabroso ~uoblemo del tmffico degfi stl1pefacenti. « Lebbra bianco » ho giò superato il primo mese di Jovorozione; è diretto da 
Enzo Trapani, f.•d ho frn i suoi tnterpreti Amedeo Nuz.zari, tJmbe,rto Spodoro, Juon de landa, Folco Lulli 1 ed c1ltri volenti artis1:i .dello schermo. (Produ1ione Lo Perlo Film), 
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ho Miranda# che si è recato od Hollywood per concretare lo suo futura ottiività cine­
motogrofica, si è incontrato con il celebre Fronk Copro negli studios della Paramount. 

li Comandante De Robcntis mentre dirige un provino dell'attrice Lido Baarovo per « Gli 
amanti di Rovello » prodotto do Borghi ,per lo lt'lclne, di cui sarò regista e protagonista. 

L'INNOMINATO, 

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
ti Lucia Bosé (Milano), • Si­
gncr Innominato, dopo di 
aver letto sul .Corriere della 
Sera, all'indomani della pri­
ma visione II Milano del film 
Cronaca di u,i amore, che io 
ncn sono persuasiva, che i 
miei modi non sono da si­
gnora, ma da scomposta, roz­
za e viziata ragazza, che il 
mk, volto è inespressivo, che 
cammino male, ccceter<J, ho 
declso di nbbandonare la 
carriera cinematografica, 13 
quale evidentemente non è 
per me ... • Momento, signo­
rina: anzitutto nessuno mi 
garantisce che questa lettera 
sia effettivamente di Lucia 
Bosé-; scritta e firmata a 
macchina com'è, mi ha tutta 
l'aria di uno scherzo d'un 
qualche lettore o d'una qual­
che lettrice, Insomma non 
credo un bel niente all'au­
tenticità della missiva. E 
quanto all'autentica Lucln 

Bosé, sia detto fra pa1·entesi, che alle lunghe angosciose 
nessuno mi leva dal cervel- A f f J S S I O N E I guerre di successione d'Au-
la che, malgrado questi bei stria, tutto il Trattato olo-
risultati, il' suo sguardo è A f f I S S I Q N E I grafo era contenuto in una 
tuttora flso alla mèta e eh~ sola pagina di foglio appena 
tirerà dritto, fino alla vitto- Ne/ 1·,irli/1• 111,1r1ulorc ,Id protocollo. Non mi pare che 
ria finale, ,perchè non c'è <:w1td/11 ttlc11{ flC/1/Jll'C f1/ffRx11 Totò debba occupare uno 
dubbio signorina Bosé, Vin- lu frllcr11 viù ,·u,·/osit O vlrì spazio maggiore di Maria Te-
ceremo! lntr/fforuti!" tiUI xc/•mi•u Jier- resa e· di Filippo di Spagna. 

rt•1111tn 1l11rallfe tr, .s('{t/11111111,, 
e Enzo de Falco (?) No, l'ab- rtf 11/111 q1mlr r) s1111crfliw e Cirillo it catrmese (Cata-
bonamento ad un giornale 011111 rl111i1u:t11. nia), E' più facile che un 
dnematograflco non può dar cammello eccetera, anzichè i 
diritto a facilitazioni sul Signor Inuomlnato, come posteri ritrovino fra le mie 
prezzo di ingresso neHe sale mai In America, in lllghiJ.. cartoffle di cassapanca un pa-
rli cinematografo, ·per carità. terra. Jn Francia si dlven.- piro che dica: "Posteri, sap-
Sarebbe come voler compra- ta per lo più diva dello pinte che a cinquant'anni fe-
re a metà prezzo un .}eone, schermo dopo di essere sta.- ci una malattia per Isa Bar-
per il fatto di avere acqui- zizza, in seguito alla qua-
t · bi Il t d'' to « qualche cosa·» in fen-s alo 11 g et o rngresso le .... », Signor Cirillo, prenda 

allo Zoo. In ogni modo il DI- troi (commedia O dvl5ta), nota: nello stesso momento 
rettore la ringrazia a mio e in ogoA caso di avere Jn cui una frotta di posteri 
mezzo delle espressioni per seguito ·e frequentato scuo.- ritrovasse un papiro del ge-
FHm d'Oggi, per i suggeri- le d'arte drammatica, corsi nere, innumeri frotte di cam-
menti e tutto il resto di cui vari di insegnamento, fn.. lnelll entrerebbero ed uscl-
farà tesoro, sono lncalcolabl- somma dopo una qualsiasi rebbero dalla cruna d'un ago 
li a tutt'oggi i tesori accu- preparazione O un qualsia.- come fossero in casa loro. 
mulati da Doletti in materia 1 1 1 e C!eli'a Amoroso (Bari). di I , . "' t roc n o, mentre In 1tun1 sugger menti consigli pun- Grazie, ma non mi permet-ti di I t I I !ti l'li può diventare sfelle e 

V s a augur nsu ma- to scherzi su Lucia Bosé. ,Sa-
ledizloni. dive, semplicemente dopo rebbe troppo facile andare 
8 Pierrette e Fam1y (Mila- nver vinto un concorso di in giro a chiedere: scusate 
no). Mariella era sfolgorante, be.1lezza1 bosé successo con questo film 
alla inaugurazione del teatro Marta Vigez:zl ., Verora di Lucia J3osé? Oppure: pre-
di via Manzoni: nella gradua~ '!============± feriSco il Bosé di Michelan­
toria della generale curiosltà 1" gelo. O anche: ma bosé que­
ed Interesse collettivo, riusci fregi di Luxardi firmati. E sta crisi? O infine: Bosé sal­
a conquistare il terzo postt'l, ~ Mamma, voglio i'l Luxardi- vata dalle acque. Di Colonia, 
dopo Ingrid Bergman e Wan- no mio II esclamano le 1·a- e Luigi Chiovenda (Geno­
da Oslrls. Ci fu lotta acc'l- gazze milanesi, non appena 
nila per la conquista del se- hanno l'età della ragione. va). Ah diffidate, diffidate 
ccndo posto, assegnato alla mio caro, dai « documentari 
Wanda per un sol voto di 9 Finestra eccetera (Terni). dal vero"· E chi può mai dl­
maggioranza, quello di Gian- Oh mia casa (o mio caro, chi menticare, ditemi, quello che 
nl Agus, ma è evidente che sa?) un PÒ lunga la vostra a me personalmente, e ad una 
ci tu • torta in fomlglla ij di- lettera, per un contei•raneo mia zia che mi accompagna-. 
cono a Milano, fo conterranea, mio Dio?) di va, fu propinato, in fatto dl 

Tacito. Credo di aver già ~ documentari dal vero 11, ·una 
I Fillppo H bellissimo (Ro- raccontato gli scorsi anni su · seia d'una dlecina d'anni fa? 
ma). Già, ma l'amico Luxar- questi poveri ma onesti · cd- Questo fu propinato, in po­
do è oggi il fotografo meglio lonninl qui presenti, che il che parole: una sequenza dl 
e più frequentato di Milano. Trattato di Aquisgrana, 11 scene girate durante una 
non c'è salotto che non si quale pose fine nientemeno caccia grossa non saprei dir-

vi in quale Africa precisa­
mente. Bene, fu a metà di 
queste emozionanti ·scene 
,1 dal vero", che una dida-
scalia avverti: 11 .... lfuccia a 
faccia col leone ... 11, Tratte-
nemmo il fiato, mia zia si 
strinse forte al mio fianco, 
ne sentivo il respirare affan~ 
naso, rotto da intermittenti 
ai - ai - ai - come nella 
canzone (che dicono' meni 
gramo, fra parentesi), Ed ec­
co il leone, vislo di spalle, 
bellissimo, Poi, subito, il cac­
ciatore, visto di faccia, il fu­
cile spianato, avanzare cur­
vo. Mia zia sta per venir 
meno. Il cacciatore avanza, 
sempre, ci viene quasi ad­
dosso, n suo fucile ha la bocM 
ca contro di noi. Madonna! 
Ecco sta per sparare ... E qui 
signor Chiovenda intervenne 
la mia risata improvvisa, n 
mio sconcio ridere, dico la 
verità. Fui subissato di « Stu­
pi-do" di «Maleducato", di 
« Fuori, alla porta"· « Ma ta­
ci, Ascanio, finiscila II fa mia 
zia, « che maniera, .. li Il re­
sto non ve lo racconto, si~ 
gnor Chiovenda, il resto non 
ha importanza, Neanche il 
« documentario 11 dal · vero 
aveva ormai alcuna lmpor­
tanza per me, glacchè delle 
due l'una: o quel pezzo di 
<locumentario col cacciatore 
di faccia In primo piano era 
stato girato dall'operatore, e 
allora ciao leone, ti saluto. 
Oppure Il film era. stato gi­
rato gentilmente dal leone, e 
poi Il negativo passato alla 
casa produttrice ... 

• Carlo Bonomi (Milano). 
" Signor Innominato, perchè 
Milano non ha un Circolo 
del Teatro, qui dove il Tea­
tro, suppongo, vive la su::i. 
vita -più redditizia, Milano 

centl·o del movimento teatra~ 
le, coi suoi q uuttro cinque 
teatri cli prosa In perenne 
attività, senzn « sosto ostlvo ", 
chiusure tempornncc, eccctc~ 
rn come n Rom,u, dove però 
ci sono le Stnnzc del Teatro, 
dove ... 11 Mi pc1·metlu di, in­
terromperlu, signor Bonoml, 
ch1 le dice che Milano non 
avrà prima o poi il suo lm1-
vo Circolo· del 'l'entro, dal 
momento che posscdlnmo 1111 
Remigio Puonc, come neun­
che Roma cc l 'lrn 'f E Remi~ 
gio, posso garan llrgliclo, cl ha 
promosso che il prossimo In­
verno avremo il ~ Don RoH 
drigo !,, destinato uppunto a 
funzionare du Clrcolo del 
Teatro, da Stunze del 'fef\­
tro se volete, El snrà di tut~ 
to, alle stanze mlluncsi cli vin 
Manzoni: fervono 1u quesll 
giorni le trattative per nc­
qulsta1·e n qualunque prezzo 
Lola Braccini, costl quel che 
costi, per conferire nl II Don 
Rodrigo n quel colore, quel 
sapore, quel profumo di \' 
ff stanze del tculro n ottual­
mcntc esclusive rnmonc, ma 
non è giusto, signor Bono­
ml. lei ha ragione do vende• 
re, senta un mio consiglio: 
o.tfitu un locale Jn bolla po~ 
sizlonc centrale, ne' fuccla un 
negozio con la sua bruvu ln• 
segna luminoso II Ruglonl ~. 
Farà afl'nri d'oro. 

• Lufgf. Cocco (Brescia). Di• 
co In verità, nvcvo comlnciaH 
to u leggere quella trocluzlo~ 
ne della commedia francese, 
ma alla metà del primo alto 
ho sospeso la Ictlurn, essen­
domi accorto che pcr ben due 
volte, il traduttore (uno di 
quei nostri traduttori che 
oggi vanno PCl' In maggiore) 
parla di « cinquecento lire~ 
di II mine lire n che vanno e 
vengono in un umblentc frnn• 
cese, fra personaggi france­
si, in tnoneta francese.... O 
poveretto mc. 

l'lnnomlneto 
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"BISOGNEREBBE FARCI VIVERE UN PO' MEGLIO,. 

UI\I SINDACALISMO 
IMPOSSIBILE 

Sicmw p(lrticolarmente lie­
ti di ospitare questo secondo 
scritto di Guglielmo Gianni-
1ii, insigne commecHografo e 
fettetato nonchè autorevole 
parlamentare, in rispbSta ctd 
una replicct di Carta Salsa 
.ml già dibattuta tema Do­
vrebbero farci vivere un pò 
meglio, Ciò che dice Gian­
n.in.i è oiustissimo: gli autori 
sono· molti, le commedie so­
no moltissime; ma i buoni 
autori, le buone commedie, 
pochfsshni. Si ri11ete il feno­
meno del giornalismo o me­
glio del pubblicismo: batta­
r1Uoni di pubbticisti, regr1i­
menli di pubblicisti, divisio­
ni corcizzatc di pubblicisti; 
mci di r1cnte che sappia te­
nere. veramente la pemm in 
mano, poca, Ad ogni modo, 
lo scritto di Gtcmnini è, chia­
ri/!cnlore: e .noi - ripet.ia­
mo - to p1tbblichfomo con 
entusiasmo, rammaricati sol­
tanto percliè l'nttività poli­
tica ed editoriale sottrae 
troppo H nòstro illustre col­
laboratOre ciH'operosità pro­
duttiva che egli potrebbe 
dure ctt settore clel!o spetta­
colo, sia con opere teatrali 
e cinematografiche, sio. con 
scritti critici e polemici. 

if 
Con Carlo Salsa non ci sia. 

mli capiti: e che c'è di stra­
no? Siamo due autori. 

Non ho difeso 11 la catego­
ria » degli autori di teatro 
col mio articolo, ho difeso 
11 l'autore di teatro n, e sia 
pure 11 qualche " autore di 
te'utro. Del sindacato autori 
ho fatto parte· durante il Fa­
scismo; sono inscritto u vari 
slndnoatl d'autori in questo 
Postfascismo. A che servono? 
Non voglio dire a niente, nn 
certo se1·vono a poco: :i JHl­
gare I funerali degli autori 
morti in miseria, a bandire 
qualche concorso ogni tanto, 
non a insegnare come si scri­
ve unn buona opera di tea­
tro. 

di GUGLIELMO GIANNINI 
torto: ~emmehè 11 euuueumi­
co non me ne fa, e ~on mc 
ne fà perchè in questo mo­
mento II Giannini va». Se 
1, non andasse», se e quando 
cesserà di "andare», !1 c:-1-
J>ocomico se ne infischierà di 
me, e non ci sarà badm jJ 
sindacato che potrà impor-· 
gli cli rappresentarmi. D'al­
tra parte, se e quando io ces­
serò di "andare", ci sarfl un 
altro autore, speriamo i!.il\a­
no, che " andrà ". Che cnsa 
potrà fare, il Sndacato? l\rift­
tcrsl contro quest'a1tro auto. 
r·c per favorire me? Non µo­
trà farlo. ... 

Io ml sono lagnato d'un 
altro !atto; del fatto che, 
autore· fra i più fortunati, 
non guadagno tanto da poter 
esimere il sindacato da\ pie­
toso obbligo di pagarmi il fu­
nerafo se muoio dopo pochi 
mesi d'ozio forzato, D'accor­
dlsslmo c<in Salsa che c'è una 
categoria sui cui guai si de­
ve piangere; mi si consenta 
però di J)iangere prima sul 
guai di mia particolare com­
petenza. 

Col mio articolo ho tenta­
to di richiamare l'attenzio­
ne dell'on. Andreotti e di Ni­
cola De Pirro sul problema 
« Autori u in quanto tale pro­
bknrn s'identifica con quello 
" teatro di prosa». Un teatro 
nazionale non è fatto d.:11tli 
attori, dai capoc.mmici, daU'U 
esercenti, dai critici, dalle 
nccademle; un teatro nazio­
mde è fatto u11icamcnte da­
.[(li autori. Il teatro inglese 
si chiama Shakespeare auto­
rH, quello francese si chia­
ma Molière e Guitry autori, 
queUo Italiano si chiama M3-
chiavelli, Goldoni, Ferrari, 
Giacosa, Bra::co, Plr~ndello, 
e se non vi fa orrore anche 
Vioh\ Zorzi, Betti, Giannini. 
Rim.-ranno a testlmoni~rCl 
l'esistenza. d'un teatro italia­
no non lfl interpretazioni dei 
suoi anche più illustri inter­
preti, ma i nostri testi. Cl 
dànno, quei testi, da vivere? 
No. 

;;cnza dover sopportare i crl­
tici che pubblicamente mi 
danno del fregnone, un im­
piegato industriale, un tecni­
co di medio valore, guatb­
gnano di più e non a sin­
ghiozzo, bensì con continui­
tà, e maturando liquidazione, 
pensione e altro. 

Io dico: lo Stato vuole in­
teressarsi del Teatro che con­
sidero attività politica? Be­
nissimo: s'interessi degli au­
tori. Non di tutti gli autori 
ivi compresi i sedicenti: de­
gli autori veri, professionali 
starci per dire, che scrivono 
continuamente per il Teatro, 
che non lo considerano come 
uno sfogo, un modo d'evasio­
ne, ma come un'attività se­
ria, positiva, capace di crea­
re A.ltre attività come, a 
esempio, quella capocomica­
le ed esercenlesca. Una com­
media di vero, uccertato suc­
cesso, dovrebbe rendere al­
meno dieci milioni, e li ren­
derebbe se, invece d'esser 
gettata nell'hnmondizia dopo 
50 repliche, entrasse in re­
pertorio e fosse rappresenta­
ta, oltre che a Milano e a 
Roma, anche a Frosinone e 
a Cuneo. 

Questo non si fa e io mi 
lagno che non si faccia. Sen­
za dubbio vi sono diflìcoltà 
da suncm1re, ostacoli da ri­
muovere: ma è compito del­
la , Direzione Generale dello 
Spettacolo superare que":lte 
difficcltà e rimuovere quegli 
ostacoli. Finanziare soltanto 
l grandi spettucoli. le grandi 
compagnie, i ~rnndi esperi­
mentl, e grandi fesserie che 
son grandi anche quando si 
r.hiaman plcco]e come i pie­
mli teA.tri, signifì::n "J.wor?­
'.'e sc!tanto per la velrin,i :lel 
Teatro"· e, comP si di:::e .<1 

l\Tapoll. spazzare so~o dovr 
guarda la signorn. 

L'amico Salsa vede questo 
problema sindacalmente? Io 
no, e ammetto di poter aver 
torto. Ma allora perchè Sal­
sa .non se la prende con ·1 
cn11oni del sindacalismo tea­
trale invece che con me, po~ 
vero sbarcatore di lunarlo? 
Fra quei capi' e caponi .-:e 
n'è anche qualcuno con buo­
no stinendio. Perchè Salsa 
non l'Invita H guadagnarselo 
con maggior impegno? 

Guglielmo Giannini 
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Di incidenti outomobi!istici ne -accadono centinalo ogni giorno, mo questo fortunatamente 
ncn ho avuto gravi conseguenze; tuttoVia, Umberto Spodero deve prcdigarsi rrnr r.amolare 
la simpaticissimo l..,iliono Te:!linl. I due attori sono i protagonisti, assieme o Ermanno Ren­
di, de « Il nido di Falasco-», diretto do Guido Brignone e organizzato per lo Romano da 
Fortunato Misiono, uno dei nostri più abili ed espert·i produttori (Distribuzione Siden Film). 

RALLENTATORE 

DISSOLVENZE 
I. 

Caro Attilio Crepas, per­
mettimi che ti dica che non 
sono d'accordo con te circa 
quanto ha pubblicato Bran­
caleone dedicandolo a Remi­
gio PaoJie. Io ·credo di esse~ 
re abbustanza spassionato 
perchè - pur considerando 
Paone ·-come uno dei miei 
più cari amici - non gli ri­
spannio, quando mi sembl'a 

di D. di pt1renti e amici del regi­
sta e del produttore, i qua­
li - alla fine de11a proiezìo­
ne, quando le luci si act.:en­
dono - si sentono talmente 
scrulati dal produttore e da) 
regista che debbono applau­
dire strepitosamente. 

Montaggio: t'on delle for­
bici Inesorabili, vfone tsglia­
to dal film tutto quello che 
c'era di buono: e Il resto, ri­
mane. 

Salsa cl mette allo stesso 
livello dei minatori. Lo rln­
grnzlo per conto mio, dopo 
di che passo a dirgli ch'egli 
ci giudica - e si giudica, 
perchè anche lui è autore -
con troppa immodestia. 1 mi­
natori sanno tutti .fare Il mi­
natore, « la massa " dei mi­
natori è costltuitu da spe•:::13-
llzzati. Nella massa degli au­
tori cli teatro quanti s:urno 
fare l'autore di teatro? L'uno 
per mille sarebbe glà una 
percentuale troppo audace. 

Che cosa s'è' fatto, per il 
teatro italiano, quando s'è 
sovvenzionata la Col11pa,i;J:nia 
(senza dubbio bravissima) 
Pagna11i-Cervi, tanto brava 
che non av1·ebbe b.isogno di 
sovvenzione? Non s'è fatto 
niente, perchè_ la Paunani­
Cervi, non ha rappresentato 
una commedia italiana. 

IIIIIP A\ 1\1 O ~IR ti ~I I ( l 

che sia il caso, frecciatine e 
rimbrotti. Ma, con tutto que­
sto, e a parte i suoi èstre­
mismi politici (che non con­
divido, e ai quali del resto 
nun crede troppo neanche 
lui), bisogna riconoscere che 
il cinquanta per cento di ciò 
che viene fatto di buono In 
Italia per dinamizzare il tea­
lro (iniziative, ckli di reci­
te, compagnie, gestioni, ecce­
lcl'a) lo si deve proprio a 
Remigio Paone: Il che non 
ò - ml S€·mbrn - un me­
rito da poco. Va bene: dirai 
che i milioni s2 li fa dare, 
noi, in parte, dnl Gov•Jrno; 
va bene: mi dirai che il •rea­
lro di Via Manzoni a MIVmo 
è di un lusso sfa.~clnto; va 
lrnne: mi dirai che verso Il 
popolo ci si va in un altro 
modo: insomma, mi dirai 
tutte queste bolle cose: ma 
io ti rlsuonderò ripetendoti 
la faccendii ciel cinquant-:1 per 
cento: e 1 u che cosa ml ri­
s·pondl? 

Soygetto: tout lasse, tout 
casse, tout passe, tout se 
remplace, 

Produttore: un commen~ 
datore sempre arrabbiato. 

Fonico: ln controfigura del 
doppiatore. 

Quale itzione sindacale può 
svolgere un buon autore di 
teatro completato cla 999 per­
sone che s'illudono di saper 
scrivere? Nessuna. Il giorno 
r.he J mille scioperassero i 
capocomici intonerebbero in­
ni di grazia pel' essersi libe- , 
rati dal sinistri figuri che li 
nggrcdlscono con i copioni 
puntati, quasi sempre raffor­
zati da ràccornandazlonl irre­
spingiblll. 

La verità è che ogni gene .. 
razione esprime uno scal'so 
palo di dozzine d'autori pos­
sibili, e, fra questi, e. non 
sempre, un genio o duè, 

11 Si potrebbero riunire 
queste venti persone )I t escla­
ma Salsa, Son convinto che 
non si fa un sindacato con 
venti pe1·scinè: comunque 
questo sindacato c'è, e lo ne 
faccio parte. Quante comme­
die• mie ha piazzate? Nessu­
na: le ho piazzate tutte e 
sempre· del me. Il sindacato 
può intervenire in mia dife­
sa se Il capocomico ml fa un 

Dice: 11 tu che ti lagnl, hai 
forse offerto 1.m·a commedia 
alla Pagnant-Cervi 11? Si ri­
Sponde: 11 no, non glie l'ho 
offerta e non glie la offrirp, 
perchè ml conviene assai plù 
offrirla a Melnati che mi fa 
più piazze e ml 'gira plìt a 
lungo 11, Ho dato a Donadlo 
una commeclla nel 1936: la 
fa ancora, a quattordici anni 
dal debutto, La Pagnani-Ce1'­
vi, 1n caso d'enorme succes­
so che nessuno· pttò garanti­
re, nemmeno il sindacato au­
tori, mi fa venti repliche· a 

· Milano, quindici a Roma, tre 
a Torino, una a Bologna, una 
a Firenze, un'altr,a dleclm:1, 
se le capita, qua e là, Cin­
quanta reoliche in tutto, pol 
la commedia è morta. Se tut~ 
to va pazzamente bene cl 
guadagno due milioni di di­
ritti, l;(ravati di viaggi e al­
tro. Senza affrontare I miei 
rischi. senza consumare la 
millesima parte dell'intelli­
genza che si spreca per scri­
vere una buona commedia, 

Jn molli l'ur11I 111 11/111111(1 1:1t11-
d/u11do Ile/fil 111/.~111·1• JlfT vr11lt!fJ­
fli:t" Tr l'IHJJt'f./frc d1101111topn1-
fft1 /IIIZifJJ/1/ff, tfof/{I Mll!if>l'l'C/IZII 

f/1/HW/Nlll{I, (11/, CSCl'(!!!llii fo1M• 
~d,l 1/f/11/lfJ th:ulso (1/ itJ)PliNll'C 
,,,,,, .. q111Jtfl tll r1mf1•llmt11 JH'I' 
/H'f)/1•tJUCl'C (I 1msf1•11c1·c f(I. J)/'U• 
1f11;:/011c 1111do11r1lc, l'rt1RRlmamc11-
ft• t/Pnì ltwtll! fa.« srtllm1w11 tlcl 
film tct/rMm )) ; 1l1t1'f111t.e /file mrr-
11l/c11t11z/1nw 111w /lfll'fr fld /JJ·u-
1•1!11// rii'/. 11r,/rtl(Jlt1 ,tcf. /1/m pcrrà 
(Wt'(III/QUflff/, J)f'I' f;//8tlt11l!'e 1111 
/mulo 1// //11a11z/11-11w,11tr1 tiri fllm 
lctlC8f!Q, ... 

llolwrl {/lf)//ltzlngs, il 1/fJlO (Jf• 
trirc 111111:rlc111111, pm·tcdJlfl ·tn 
OfJrt'ft· nl/(1 . 111w·11ilanl i1f bom• 
lmr1111-11w11to 1U 1m t·eiwrto rfi, 
R1111rrfflrlrz::(I Il, ao. T/f111parrc­
chlo dl Uobcrl (111111-mfllos r.hc 
era. olcl- Bfato 1illotii rlura11te J.,i 
t1nrrrn mo11dlrtle, ~ dato bC1tfc,3~ 
zalo « Arrrrnr,rlo ,lfir7Hllc »: dal 
11c1·1trmauolo clic coU lia l11ter-
111·etrilo nc/1 111/llmo film Holo 11 
t'lelo 10 1m. Umi l'arrft•Q di Oum• 
m///yR, ,u,:cl sono uri 11f.lorl (/m(­
l'lr1111I prcse11l·I l11 OorCfl1 fra l 
quali FUm}a .llcnlc e ,101111 Ora1t=• 
f1Jrd, che lfamw 1JJ)(llf.acoH per le 

/l'll/t/11.', .1/,r N1,lw1'I (.'11111111fou~ i· 
il ~•>I" 111/111•r d11,•111,111,111"t1JI, 11 

rflc d iii t1·ori 1:umr c:,,mlm/11•11/!'. ... 
.llul'lr, <.'umcl'inl lw 111111111 /1'1'­

ml1wft1 1111 f//111 rii 1 //•flr<11/11z/1111c 
l/l,/IJ•///y/c11(' « ,~1111·11 » ~ « Fl,· 
1"1/m 1) 1)11u mo.idi HllllU t n•Jl!lt·. 
T,'i11l<'r/J1'Clc 111•/n1/1mlr: 111'1 film 
i': J,r·n 1•111hi1•r111/. f.'am11'iui, JnI 
i 1•ml11/l /1111/1111/ ti/ Jll'illHI fJ/111111, 
è il iif1/r1 1'111' flltf r.'11111xf•1 Jofr/1' 
rllln, .~1111 l\l'f't•h!11 1111111/tnt ifr,f 

(/m ,:1Jmlw,•JH1lfllM•IWnl/mfllff//C 
I' ullt1 Mm 1:c1111 r:hc il la ,wl/1'11 
/JHlll/f/1'1111' t' 11't'p/l,~e///U/"t' llrl 
1111111//fJ 11lrMlri~IJm·ghcsc l/11/lm11i, ... 

!Un:drcm1J, /l'I/, 111'/'IW, /!lii I/•,· 
slrl 110/u:rmf, f/ mfltJ l'lll(/IIIUfiC() 
11 dofrc., l'lt11lr1·11w la 1.·01•11 r,r11-
fn111lff 111 Zm·nll f,r:11111lcr, /11 
q1111fo tr11·1111 nd .Mm G11hrlrlln. 
Que,da. 1.•r1ltt1. la gr(l11r/e « 1•n111p > 
tr.dcst~u n1:i-d a,:11anto a Ri! tu 
proPrla /lolla, l'era J1ol11tlt', z11~ 
mli Lcm1dc1• e Mol'li'nc lHtl(lr11 
8/JIIO' le 11lllme 11110 CR/WIIC)/(.I 
della frmfl::lo11c del « /lllwl1w » 
111'1 r.lnmuri e11ro11co. lJfJPO ,u 
IMII, 1111cl1r q11c11tn 1wimnf1J J/111-
ril 11c1· ttJrmirc alle ·att-l'll'i amr• 
,·1,m11c. 

li. 
Caro Fruncesco Prendi. 

J{razle - sempre - per le 
r.rraditlssime Scimmie e lo 
spècchlo, cioè per la rivista 
teatrale più acuta e più b<.>n 
scritta che cl- sia in Itali-'.i: 
ma lo sai che ad ogni nu­
mero tu ml dai un dlspia­
-cero? Eh, sl: il dlsrHacere 
di non averti - di non riu­
scire ad averti mai, dopo 
tanti anni che te lo chie­
do - tra i miei co11nboratorl. 

III. 
'Piccolo dizionario, 
Visione prh,ata: riunione 

(Continua). 

IV 
Al Teatro delle Arti, per 

la Dodicesima notte, li nome 
di Orazio Costa è scritto nel 
manifesto in corpo dieci vol­
te più grosso di, quello di 
Shakespeare. Poco male, del 
resto, Shakespeare del nome 
died volte più grosso di 
quello di Costa non ne avreb­
be bisogno, 

V. 

Al Teatro delle Artl: sem­
bra che Giorgio de Lullo 
non abbia ancora deciso di 
• protestare, Camilla Pilotto. 

VI. 

Però, hai voglia di s!ega­
tarti: ma i conti della Mo­
stra di Venezia (servlzlo 
•ospitalità,), mka li tirano· 
fuori! 

D. 
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Con , Cronoca di un omore, per lo primo volto ilneorealisrno itoliono affronto il torbido ambiente della nostro alta bo,ghesio. 11 film, che già ho ott.,nuto gronde succe,;so 
Ml!e città in wi è stoto proiettato, segno lo riveloz:one di un regista, Michelong•lo Antoniani, il quale ho saputo t rorre doi suoi protc,gonisti ·- Lucio Bosè 

O 

M,mirno Girotti 
-- risultati di uno eccezionale umanità. Promettente il debutto di Modko Rovsky che vediamo nelle foto a,;sieme a Girotti e o/lo Basò (Produzion<J Vi/lonL Coretta .. Oistr. Findne). 
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di FIORENZO FIORENTINI 

POL-KA 

Il Mttgyctr Radio è il settimanale de1fa radio ungherese, 
ma, strDno a dirsi, è divertente è interessante alla lettura. 
Da esso si apprende, tanto per scriverne una, che la radio 
d'Ungheria ha iniziato la messa in onda di una nuova Tra­
smissione dnl titolo Pol-ka (Cabaret polltico), durante la 
qunle noti comici parlano il'l modo divertente degli avve­
nimenti e dell'attualità politica. lntcrC'ssante, vero? Peccato 
però çhe sia roba vecchia per noi: in Italia abbiamo già 
efi'ettunto trasmissioni dirette da Montecitorio. 

RADIO PUSZTA 

Sempre dallo stesso rndfosettlmanale del paese della 
pusztu, abbiamo appreso l'unlca cosa , da fare se si vuole 
portare su un piuno nuovo l'operetta radiofonica: " ... rom­
perla con le scene ldilllnche e lu foslosità di maniera ed 
lllusll·are i movimenti delle masse popolari in rivolta con­
tro la reazione e l'imperialismo n, E' più che giusto! A 
nessuno del resto è maf sfuggita l'intonazione decisamente 
operettlstlcn del regimi lolalltarii, Proponiamo anzi di ban­
dire dalle operette esistentl parole borghesi e· reazionari~ 
come madcime, duchessa o vedova, specialmente nei titoli; 
che potrebbero essere, tanto per citarne alcuni: Compa­
gn(L di Thèbe, Ln proletaria del Bal-Tabartn e La staka­
n01,ista ctUcura. 

TELEMONIT AL 

VI rkol'datc di quel concorso bandito dalla radio danese 
pci'l lrovnre un nome agli spettatori di televisione? Ebbene 
<1i è concluso; e Il termine premiato ed accettato è stato 
fjernsee1·, che significa colui che vede in lontananza, Forse 
la cosa non hn rapporto, ma certo che i signori della RAI, 
nsslcurnnclosi fin d'ora il contratto di monopolio della tele­
visione In Italia, sono stati dei veri f;Jernseer! 

cosi, PER SPORT 

Personalmente non mi interesso di sport. A voi d'altronde 
non Jntcrcssa affatto che lo mi interessi di sport o meno. 
•ruttavla mi sono interessalo alla notizia che la Radiodif­
fuslon Frunçalse, hn in onda la trasmissione Caffè dello 
sport, clurunte In quale, n domenica sera, i migliori re-
1iortlll'S spm·livi di Parigi commentano gli avveni~enti spor­
tivi ctcllçt giorirntn, Non pensa lu Sezione sportiva del Glor­
n11k Huclio che un simile programmn potrebbe interessar·· 
la idla degli ascoltatori sportivi· italiani, molto più di certi 
tommunti, acuti e' documentati Un chn si vuole, ma unila­
tcrall? 

Fiorenzo fiorentini 

DIZIONARIO CINEMATO6RA­
FICO: DOPPIA ESPOSIZIONE 

"FILM D'OGGI., PRESENTA: 

.(giornale 
ÌLa scena r1ippresenta H Teatro VaUe durante 'la rap~ 

p?'esenlazlonc della commedia seg11alata dall'IDl « Colum.­
ba », rhla statistica uffLclale ha accertat'o le segttent! cifre; 
maschere 11, yna·rdciroMere 7, spettatori a sbafo. 3, spet~1 

tatart pauanti 1. In· seoutto si scopre elle lo spettatore 
pagante è fuggito da un mcmicòmio crhninale). 

LA VOCE DI GUIDO NOTAR!; IL COMMENTATORE 
DELLA INCOM - .... Salutate... (la trasmissione viene 
interrotta per rento di npofbgi«, Not_cirl cerca di giusti~ 
jìcarsi). Ma insomma lasciatemi parlare .. , bisogna distin­
guere ... ·voi fate di ogni erba un Fascio... (e_ questa vol!~ 
la· tràsmisslone viene definitivamente interrotta. e alla C 
merci. Scetba propone· una legge antt-Notari). 

VINICIO MARINUCCI (destandosi, alfa.,noglie) - Ca­
rv per favore dal. -un'occhiata Rl giorllale, .. vorrei sapere 
ch

1

e film ha annunz~ato oggi Luchino Viscontl ... 

DIE~~ CALCAGNO - Ma perché: Visconti annuncia 
co1\t1nuamente film che nor( gira niai? 

PALMIERI E' te ne lamenti? Slmonelli purtroppo 
non si limita ad 1mnunclarli. Poi li gira .. 

parlalo 
(Frattanto l'cmnuncio che De Santis girerà un fihn in 

Calabria provoca. un vivo fermento tra quelle industrtose 
popolazioni. A Cosenza un gruppo di lavorato?'! imp1·0V­
visa una dimostrazione al Prefetto ostentando carté!U su 
cui. è scritto: 11 It governo deve difenderci!», u Siamo pa­
dri di fmYl.iglia! », « Duce, Mn dimenticarti deHa Ccda­
bria! w Quest'uitimo cartello, in seguito ad a1itorevoli 
pressioni governative, viene modif!cato in 11 Alcide, no1t 
dimentfoarti della Calab?'ia! »). 

PIElRO MASTROCINQUE (intervista11do A{do Verga­
no) -. E, cosi ci vuol dire i suol progetti? 

VERGANO - Avf•ei dovuto girare un film. musicale 
tratto dalla· nota canzoncina II Bongo, bongo u e che iO 
avrei 'voluto intitolare Longo, Longo, Longo star~ bene 
solo a Dongo .. ,. ma proprio stamattina ho ricevuto un 
invito a presentarmi volontario' nel Tibet assieme ·ad Um­
berto Barbaro. 

GIUSEPPE DE SANTIS m giovane regista che tfcte 
tspirazione per i suoi /Um dai soggetti. _di Gianni Puc­
cini O) - Ho visto un bellissimo film americano intitolato 
La Montagnana. rossa. 
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« S,ovrapposizion'e i,:i due volte successive. Lo doppio 
esposizione è specialmente usat-o net coso in cui un 
attore sostenga due parti e debba flgurore contempo­
raneamente neHo stesso quadro» (Dol Filmlexican}. 

GIANCARLO VIGORELLI - Bada che devi aver letto 
male. Il titolo è Ln montagna rossa: 

DE SANTlS - Ah si? Ne sei sicuro? ... bè, però, adesso 
che ci pen~o, nrin era poi un gran chè! 

L'on. OSCAR SCALFARO - Sono stato sfidato .a duel­
lo dal padre della signora Edith Toussan .. ,. tutto per un 
prendisole, .. 

MICHELANGELO ANTONIONI (H giovane regista clie 
si ispira .agli scandaU della borghesia italiana) - Fa1·ò 
un film prendendo lo spunto da q_uesto interessante ~atto 
di crotlaca e lo intitolel,'ò Duello al prendisole. 

EUGENIO DANESE (al senatore Restagno, presldeiite 
della Roma, offrendoòU un caffè) - Una o due zollette 
di zucchero? 

RESTAGNO - No, nò, niente zucchero, per carità, al­
trimell.ti perde l'aroma! • 

LUCIANO RAMO (intervistando Vietar De Saòatà) -
Mi. dica qualcosa sulla carriera della Cortese in America. 

:bE SABATA - Cosa vuol che le dica .... va lenta, anzJ­
Va-lentlna. 

{Indi iumutti e interpellat1ze alla Camera in se_guito 
alla noti.zia che Atberto Moravia sta dirigendo un film. 
I registi. professionisti non vedono di buon occhio i. re~ 
gisti presi dalla vita e an-zi hanno preso la cosa-tn Mala­
parte). 

Il registe 

(1) Non è una battuta· di spirito, è ima trag!Ca reaJtàl 

·- mm - - --= ·--- -tra ri A & mmi: rr -



Dc-po tC1nte comCJleontìche trosforrnazioni, vedremo ora 
;r.n trucco: quello che opporirò ---· golonte cavaliere_ ol 
Llrn « 47 morto r.:he porlo ·n dw si -ovvole di un soggettista 

Ol1i Totò è con Gildo Bocci. « 47 morto che parla» è 
tÙrett-o do Curio Bragaglic1 su sceneggiatura di Age, Mar­
chesi, Sr;mpe!li e Metz (Prodm. F. ,C.; distr. Regionali). 

-

sullo schermo anche Totò in borghese, un Totò vero, sen­
qLmle ben si addicono -l'e grazie di Silv_ano Pampanini -- ~~I 
eccezionale: il'indirnenticabile e compianto Etto(!( Petrolm1. 

Adriana Benetti riv<1leggio con lo Pc1mpanini in. mc1teria di 
fascino e di bravum. A,11 film prendono parte anche molti altri 
noti attori, fra cui Tino Lottom:i, Croccolo e Passorelli. 

Silvano Pomponini quest'c1nno si è offermato c.:irnc uno 
delle attrici pil, richieste dai ,produttori: e questc1 fo~oçJJ'Cl­
fia confermo che la bravo attrice so ben gioccire le sue cCJrte, 

Donte Moggio -i un altro degli interpreti di « 47 rnorto che 
,orirlo » -- quest'anno ha portecipoto ciel innumerevoli film: 
Ìn questo opprezzeremo in lui ondw ICI ronwntico pciglìettcJ. 
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QUADERNETTO 
'' ?/'Jç,: 

',' ,.- 'i 

CRONACHE DEI 4 VENTI 
Nella ragnatela di Salacrou • Storie e leggende circa una 
grande attrice Clii è l'eretico: Brancati o :J.ar10ttini? 

Ascoltando Un uomo come 
gH altri di Salacrou, nell'am­
mirevole ,. interpretazione di 
tutti gli attori della Compa­
gnia Camara-Paul, mi sonc. 
convinto di due antichisslmE 
verità: l'una sl bene espressa 
dal proverbio toscano che 
~ in tempo di magra sono 
buoni anche i lupini"; l'al­
tra, la quale pure trova an­
ccra degli increduli, che una 
commediu ben recitata, per 
brutta che sia, può sempre 
trovare chi la gradisce e le 
batte le mani. Quel Salacrou, 
infatti, è un pessimo com­
mediografo; e anche come 
uomo di spirito, se avessi 
tempo, potrei dimostrarvi con 
la massima facilità ch'è sem­
pre uno spirito di seconda, 
se non di terza o quarta ma­
no: guanti rivoltati, cravat­
te smesse, diamanti che lu­
strano un momento alla lon­
tana, ma solo quanto basti 
per non sembrare dei fondi 
di bicchiere; e insomma del 
pattume, del vecchiume por­
tato con una certa eleganza, 
ma che proviene pur sempre 
dal rigattiere. Che se poi 
l'autore d'Un. nomo come gti 
altri gode oggi al suo paese 
d'una certa reputazione d'u­
mor faceto, è allo stesso mo­
do che la godono per nol il 
comico Fanfulla o Dino Fal­
coni: in tempo di carestia, 
assenti le .noci, si manglano 
anche i lupini, 

E' difficile, credetemi, met­
tere ai,sieme un guazza­
buglio d'inesattezza, d'insen­
satezze c di turpitudini che 
possa superare in vanità, de­
menza e indecenza i tre atti 
del francese recitati cosi be­
nt;:; in italiano. Si tratta d'un 
groviglio di « situazioni II at­
torcigliate fra loro con delle 
compiacenze lascive, appro­
vate da una mostra ipocrita 
dl riguardosità, di serpenti 
in foia. Salacrou, come or­
mai troppl parigini, à il gu­
sto del male: un gusto che 
non è neppure dell' esprit dc 
jouissance, ma un fastidito 
e melanconico libertinaggio 
d'idee, d'umori, di sensazio­
ni: il cinismo d'apparente 
adulazione ma di fondo cat­
tivo di cui potrebbe dare 
prova in società un gobbo, 
O un dlsamato. O un impo­
tente, Non so perchè, ma io 
sento sempre nelle sue pa­
role, altrettanto studiate che 
perverse1 ln piaga nascosta, 
Convenite almeno - mì di­
ceva in teatro una signora, 
indulgente alla perversità 
come tutte le donne - che 
il suo dialogo è garbato. 
Il dialogo dl Salacrou? Vo­
lendo ricorrere a un altro 
paragone zoologico, direi che 
assomiglia a una ragnatela, 
ftlata con attenzione e <!'una 
seta molto sottile1 ma piena 
di polvere, di microbi e di 
mosche morte, Basterebbe a 
un critico un colpo di sco­
pa, e tutto il tessuto fini­
rebbe in uno straccetto, 

Ora nella ragnatela dell'au­
tore francese sono incappa­
te cinque attrici della Com­
pagnia diretta da Cimara, 
alle quali, dovendole citare 
all'ordine del giorno, c:onr,e­
derò · per una volta la puri.tà 
dell'ordine alfabetico: Pl1do­
vani, Paul, Sala, Seripa, Spa­
da. Ricordatevi questi r,omi. 
Essi sono tutti onorevoli. 
Senza nulla togliere al me­
rito degll interpreti maschi­
li - chè sarebbe diffl.:!ile ne­
garne al C:imara, all'ottimo 
Colli, e sopratutto a quel gio­
vine attore, Paolo !i'errnri, 
che à lo stesso nome c co­
gnome d'un grande attore di­
menticato - il motivo mng­
glore e migliore per c~1i una 
commedia cosi disarticolata, 
cosi mattu e cosl corrotta è 
ascoltata ogni sera con ta·n­
ta attenzio_ne (io stesso, ca­
nlrete poi il perchè, non he 
ò perduto una battuta) sta 
in quel delizioso quintetto 
femminile, formidabile nella 
difesa dei tre atti deboli co­
me quelle fortezze in torma 
di pentagono che il .!iignor 

d1 MARCO RAMPERTI stribuirlo, per giunta, a uni­
co profitto d'un pazzo, scel~ 
ierato e cretino, ancora peg­
giore di lui? E da quando 
in qua, o Zavattlni. o Bran­
cati l'anima nostra S-i puri­
fica' confessando i peccati dc­
pli altri, come fa il redivive 
del film denunciando il no­
me dell'amante aUa propria 
mcglie, e cioè facendo sof­
frire gratis due persone ~he 
non c'entrano? E adesso sbri­
gatevela fra di voi: ma fa­
telo in modo da non dan­
neggiarvi tutti e due, 

di Vauban raccomandava co­
me il-resistibili, Sì: da cin­
que lati è stata vinta, for­
midabilmente, la battaglia, e 
quei lati si chiamano (ora 
rifarò la scala all'inverso) 
Spada, Seripa, Sala, Paul, 
Padovani. Entro la ragnate­
la del parigino esse Sono in­
cappate, si, non però come 
zanza1·e o moscerini, ma co­
me quelle limpide gemme di 
rugiada che delle ragnatele 
prendono possesso, al matti­
no, facendole splendere e fio­
rire come delle perle in un 
ordito fuori uso, Onore dun­
que a voi, Andreina Paul, 
per quei vostri abbandoni 
appassionati in cui irrompe 
cosl bene la vostra abituale, 
vereconda ritrosiai e a voi, 
Lea Padovani, che avete due 
anime differenti (come i gat­
ti d'Angora, a cui assomi­
gliate nell'insidiosa mollezza, 
ànno due occhi diversi) l'una 
di bambina dalla pronuncia 
impacciata, l'altra di magal­
da dalle tentazioni indemo­
niate - e a voi signorina 
Spada, i cui occhietti monel­
li vedo ancora scintillare 
all'ombra dei ricci, scompo­
sti in bell'ordine sulle tem­
pie, come stelline impigliate 
nei tralci d'una vite .. ,. Ma qui 
faccio punto perchè Doletti, 
uomo morallssimo, pensa che 
i miei complimenti finiscano 
sempre col dare nel proibi­
tivo. E quindi. mi toglie la 
paro1a. .. ' 

Altri vi parlerà in queste 
pagine delle recite d'Emma 
Gramatica (lasciatemi dire 
soltanto, adesso ch'è partita, 
non averle io avute in alcu­
na considerazione), o di quel­
le della Compagnia Tafano, 
Adani, Tieri, della cui Nina 
s'è parlato tanto; o delle 
rappresentazioni straordina­
rie del francesi, passati da 
Becque a Musset in un re­
pertorio tutto di prima scel­
ta, e ai quali il pubblico ro­
!m,ano à fatto alcune sere, 
senz'alcuna giustizia, il viso 
dell'armi. Non spettandomi 
la parola come c1·itico, lascia­
te almeno che mi sfoghi co­
me archivista. La ·prima at­
tl·ice di quel complesso tl'an­
salpino appartiene alla storia 
della scena quanto all'nnn1;.­
dotica del retroscena, E' mal~ 
to brava e lo sarà :;empre. 
E' stata molto bella, e lo è 
ancora. Di tanta avvenenza, 
però, la sua reputazione à 
finito per soffrire. Pare im­
possibile, mq, Venere non 
passa mai senza danno dalle 
parti di l'alfa! E a questo 
mangeuses d'hommcs, se gli 
uomini per lungo tem1;10 s'in­
chinano lasciandosi d1vorarG 
senza neppure una protesta, 
a un certo momento, cioè al 
momento In cui si credono 
liberati, si ribellano senza 
quartiere, si vendicano senza 
pietà. Di lei, la fatalissima_, 
ne dissero d'ogni tinta: ect 
e1·ano tutte menzogne, Disse­
ro persino che sareb.be en­
trata presto in monastero, co­
me cinquant'anni or sono 
un'altra attrice del suo stam­
po, per la stessa maledizio­
ne inflittale dal Signore d'una 
villosità senza rimedio. La fa­
vola era già imbecille in par­
tenza, non essendo -mai ta­
li incovenienti irrimediabili. 
Comunque pare che una sera 
in camerinò la calunniata, 
radunati i critici au grand 
complet, rinnovasse il gesto 
di F1·ine per dimostrarne la 
falsità. Ma ci pensate, signo­
ra? - insorse allora, un po' 
goffamente, uno degli spet­
tatori. allucinato senza dub­
bio dalla visione luminosa -
io potrò dire in giro d'aver­
vi visto nuda .... nuda come 
la vostra mano! - E non S'.:1-
rete creduto :- ribattè fred­
damente ·1a bellissima - per­
chè io porto sempre dei 
guanti. 

A Parigi, escludendo il 
commediografo Salacrou, c'è 

ancora qualcuno che à dello 
spirito. 

In questi giorni Zavattini 
e Branca ti, luno soggettista 
e l'altro sceneggiatore di E' 
più facile clte un cammello.,., 
si rimbalzano la responsabi­
lità delle !alle, e peggio an­
cdra delle toppe, che la vi­
cenda offre agli occhi anche 
meno esercitati. Il film non 
cessa, grazie a Gabin, d'ave­
re il suo richiamo, come non 
cesserà d'avere la sua forlu­
na: ma è un !atto innegabi­
le che, almeno dal punto di 
vista cristiano, ci sono den­
tro tante eresie, e cosi gros­
se, che ancora duecent'anni 
fa nè soggettista nè sceneg­
giatore l'avrebbero passata 
liscia: 11 Santo Ufficio li 
avrebbe entrambi mandati al 
rogo! Ora Brancati sarebbe 
andato incontro alle fiamme 
intrepidamente: non avendo 
egli un'oncia di spirito, cioè 
di materia incandescente, in 
corpo, e possedendo ln cam­
bio, ex-fascista improvvisa­
mente convertito, una faccia 
di bronzo che lo mette al ri­
paro da qualsiasi scottatura, 
sarebbe uscito incolume dal­
la catasta. Ma Zavattinl? Za­
vattlni à ancora dell'intelli­
genza. E Zavattini non può 
ignorare quali orrende be­
stemmie, sempre dal punto 
di vista religioso, si pronun~ 
cino nella pellicola portante 
la sua firma. Quel nefando 
protagonista destinato all'in­
ferno meriterebbe dunque di 
colpo 11 paradiso, solo per 
essere sceso in terra a di­
stribuire del denaro non più 
suo, e di cui non potrebbe 
µtù fare uso alcuno; e a di-

Mario Ramperll 
)f 
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11 film M.G.M. « Mercanti di -uom1n1 » d farò conoscere 
un nuovo Ricordo Montalbon: qui 'fo vedtomo appunto In 
una scena drammaticissimo assieme <1 Howard da Sllvo. 

"Mi creda, 
caro Diretto­
re, fa proprio 
male al cuo­
re assistere al 
cancan che 
sempre coro­
na la facile fa­
tica di alcu­
ni industriali 
dell'arte. Par­
lo dei cinema­
t o g r a f ;n i: 
quando essi 
riescono a con­

ne 11 e mode­
stissime sale 
dei teatri di 
prosa? Parlo 
de li e , mode­
stissime e pic­
cole sale, dove 
oggi, si è ri­
fugiato il vero 
teatro, perchè 
nell'e altre, 
(/Uelle splen-
dent.i ed ele~ 
gant1 si svol-

/11 4111:11/t{ rulwfrt1. cl 1•l11C'r-rf111u1, rii i,11/JIJ!fr.<m·11 1,1 t,e/fctl', uu s111rnl/ JWl-l'mfd, lv pn,t~•/1/1! fo 
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gono 1 costosi 
spettacoli d'eccezione (i sov­
venzionati) o è più facile 
incontrarvi la grande com­
pagnia dei superspcttacoli di 
rivista. 

cludere un altro lol'o affare 
tutti i giomali ne parlano 
quotidiani e riviste son ri~ 
pieni del loro nomi e delle 
loro gesta, anche J marcia­
piedi si colorano .delle loro 
meraviglie: la pubblicità che 
loro soli si possono permet­
tere stordisce sì che il pub­
blico si dimentica - parlo 
del pubblico italiano e di 
quello romano particola1·men­
te - che tutte le sere spa­
ruti gruppi di superstiti ten­
_tano di tenere desta la fiam­
ma del teatro di prosa. 

VecC'hia storia, questa, che 
non voglio ripetere; proble­
mi di difficile soluzione cho 
non voglio nè posso affron­
tare e risolvere. 

Non posso affronta.rii e ri­
solverli io da solo perch-è 
non sono nessuno, ma chi di 
dovere potrebbe, se, come in 
altre nazioni, s'Interessasse 
con più amore, con più tede 
alle sorti del teatro. 

u La favola bella - delle 
sovvenzioni», che ieri c'illu­
se "e che ancor aggi e-i illu­
de 1,, non basta a consolarci 

perchè quando s'invoca da­
gli organl costituiti interes­
samento vivo per questo po­
vero teatro, non si l)ensn 
sempre all'aiuto , materiale 
dei I( soldi n, Lo spirito anche 
vuole la sua parte. E assisten­
za morale per questa torma 
d1arte non c'è, 

Gli stessi illustri personag­
gi in smoking bianco o nero 
che sogliono onorare della 
loro presenza le grandi gala 
'delle prime cinematografie, 
perchè non si degnano di 
scendere qualche volta an-che 

ANTOLOGIA APOCRIFA DI . SPOON RIVER 

Io sono un attore ch•lln 
compagnia dignitosissima :ita­
liana di prosa che da alcune 
settimane agisce al h!atro aci 
Satiri, compagnia che ima 
brav.a cd intelligente- attrke. 
nel fulgore della sua matu­
rità al'tistica, Laura Cat·li, 
ha raccolto e dirige con tsn­
to amore, tanta abnef{nzione 
e tanto sacrificio, Di questa 
~ompagnia, oltre alla grande 
attrice Bella Starace Salna­
tl; tanno parte elementi tut­
ti professionisti che per -fare 
dell'arte hanno rinunciato ad 
Ingaggi di natura economica 
più soddisfaccntl. 

Goffredo mi 1abbandonò perchè diceva 
che non avevo talento. Ammazzel0; 
che fregnone.l 
Così conobbi Massimo e pensai 
che la nostra unione fosse decisa in delot 
somigliava 'tànfo ad un angelo! 
Ma qualcuno mi disse che m'ingannava, 
puzzone! ' 
Poi un 19iorno incontrai Lui da Donney1 

mi si avvicinò e mi dlsset «'A capellona, 
viè 'n po' qua! » 
Era sempre pieno di frasi deHcate.1 un poeta, 
« Se vcdemio » mi· disse lasciandomi 
allorchè parti per l'America, 
Non· tornò più; si capisce, 
Quando. lo rividi ancora da Donney 
facev'a l'amore con un corazziere svedese, 
Ah, l'impunito! 

M. L. 

Tutte le sere, nello stupen­
, do teatrino che Franco Ca­
stellani, giovane animato da 
incomparabile entusiasmo ed 
ardore, ha ideato e realizza­
to sfruttando una vecchia sa­
la sita in Piazza Grottapiu­
ta n, 19 (uno degli angoli 
più caratteristici e suggestivi 
di Roma) tutte le sere,. spes­
so a stomaco vuoto noi edu­
chiamo un gruppo di citta~ 
dini desiderosi di apprende~ 
re ancora dalla bocca di un 
artista la parola di verità. 

Ma non ci basta l'applauso 
del pochi; noi vorremmo che 
qualcuno di quelli che sono 
in alto cl venisse almeno in­
contro, noi vorremmo r.he al~ 
meno un giornale si occu1>ns­
se di noi, di noi che non pos­
siamo permetterci H lu.>so di 
nessuna pubblicità. 

Merlo Scaccia 

.I' 

I 

I 
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Lo vkondo di « Stromboli » b troppo noto perchè si debba c.1r1com ·ripeterlo:· tutti sonno che rl film descrtve lo vita on~ 
9

(>scioso di 1.inn profL1go, che, per us-cire dol compo di concenttomento,. accetta dì -sposarsi se11zo saper nullo di .suo· marito. Ma, Sposandolo1 non immagino davvero in quc1le l<)colltò b1m _Peffoioi 
conico di Strnmboli, rifugio di peswtori che dello vito con<iscom.>'sOltc 
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··01 1 dovi:; è sloto prcsentc1to recenlernente; oll'ultìrno Festivo! di 
ilto come lo pili urnc1nn1 sentltd e drornrnntica dello grnnde attrice, 

"El di lm campo di cohcentrc1mEmto dovrà vivE:re; e l'isolotto vul• 
mto i loti ,pegçJiori, è un tole incl1bo do spinge.rio al parossismo. 

Accanto alla diva Roberto Rossellini ho voluto collocme non un «attore.,,, mo un «: carattere ll: e Mario Vitale, Pt'EI· 
scelto per In difficile e ,!usin9hiera pa_rte, ho rivelat·o unc1 strc1crdinarin espressività che nasce proprio dallo spontone-ità. 

Tuttcivio, ne,Ho furia d'uno eruzione, nell'amore per il suo bimbo, riuscirò o ritrovare Dio e la sua serenltCl, perdi.1ta, Ros• 
sellini ho soputo mettere o fuoco qL1estn storio tonto drnmmatica con lo suo ocuto ed esperta 'psicologia (Distr. Union). 
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I FILM CHE VEDREMO 

Il più ,recente film dl Roberto Rossellini è « Francesco, giul• 
lare di Dio• attorno al quale è già SOfta tanto cul1i6sit' 
che qu-osi non varrebbe Ja. 1peno di rammentare come ~ 
isplroto dai « Fioretti » - si sia servito come Interpreti di 
autentici fraticelll, con -lo sola eccez.ione dl Aldo Fobrlzi 
che vediamo nello sci?no in atto I nel panni del tlronno Ez: 
zellno, Queste fotografie dl ClvirQni riflettono in modo tvl 
dente l'atmosfera di purezza e. di poeticità che permon~ 
tutto il film, che -sto per e1sere presentato do-Ilo Minerva. 

L'ARTE NOI\l E' SINTASSI: 
ROSSELLINI LO DIMOSTRA 

Lo stile personalissimo de{ nostro regista fase/a perplessi e rifugge da ogni definfa.ione 
Un tempo chi domandava 

a Hossellini quaJ_e tra. i su91 
nJm preferiva, s1 sentiva r1-
sponacre, sm pure ctopo un 
attimo d1 esitazione: " l do­
cumentari SUI pesci n, 

L'ultuna volta cne ebbi 1.,c­
casione di parlargli, la :Jspo­
sta tu diversa. 81 stava a 1/e­
nezia, c·era in ari~ un ulm,i­
sfora di attesa e d1 ::m::os.ttil: 
Rossellini, senza un attimo d1 
e:::1tazione, rispose: (, 11 1u10 
film su Francesco"· 

Non credo tuttavia che tra 
quest'ultimo film e i docu­
mentari marini (tranne, for­
se, una simile esige1,1za po~­
ticaJ ci sia qualcos altro m 
comune. Allorché, infat~i, gi­
rava i suo.i documentari, die­
ci anni or sono, nessuno o 
quasi lo conosceva. E meno 
ancora si sapeva di lui al­
l'epoca di Prelude à l'ap,rès 
midf d'un faune, interpreta­
zione visiva del famoso bal­
letto di Cl a ude Debuss\. 
Mentre girava Francese~ 
giullare di Dio, invece, s· 
parlava sin troppo di lui, u 
ragione o a sproposito, co• 
me accade sovente a chi d'ur. 
tratto si senta additare comt; 
il più interessante e valido 
regista europeo del dopo 
guerl'a. 

Roberto Rossellini - cht 
ha oggi 44 anni - entrò tren­
tenne nell'ambiente cine­
matografico e debuttò, ap• 
punto, cùn il cortometragglv 
su Debussy, Quarantenne. 
raggiunse la fama, e può fa­
re oggi un film come più gli 
aggrada. Diretti i documen• 
tari sui pesci con un gusto 
raffinato sia pure eccessiva­
mente formalistico, nel 1941 
diresse La ncwe bianca, assie­
me a Francesco De Robertis. 
In seguito diresse Un pilota 
ritorna, quindi, L'uomo della 
croce: due film sulla guer­
ra, corretti nella fattura, scor­
revoli nel racconto, ma in 
sostanza - senza alcunchè di 
notevole, 

Rossellini è co.Sl; il film 
« normale ~ lo avvilisce, lo 
impoverisce, lo fa diventare 
monotono. Il racconto conven­
zionale non è fatto per lui 
temperamento generoso, im­
petuoso, caotico, schietto, fur­
bo, In un certo senso, quindi, 
egli aveva perfettamente ra­
gione ,quando, ancora pochi 
anni fa, diceva di preferire 
tra i suoi film· i documentari 
sui pesci. Infatti, là, lontano 
dagli schemi ufficiali, lontano 
dalle convenzionalità di un 
rac~onto rigido a perstinaggi, 
egli poteva effettivamente 
sbizzarrirsi in giochi di pura 
fantasia, e dar forma ad Im­
magini diafane. 

Con una tesi da esprime­
re, con un mondo poetico da 
poter far valere, la sua poe­
sia mJgliore gli nasce, infatH, 
proprio da situazioni impre­
viste, dai film grammatical­
mente -sconnessi, quasi a di­
mostrare ancora una volta, 
se ce ne fosse bisogno, che 
l'arte non nasce dalla sintas­
si. Rossellini non è che un 
esempio tra i molti, Roma 
c!ttd aperta.e Paisà, ierij oggi 
Francesco giullare d! Dio 
stanno a dimostrare ciò in~ 
confutabilmente. C'era in quel 
film come in questo una. spon­
taneità• prorompente una nu­
.da schematica visiolle crona­
chistica della realtà, dalla 
quale nasceva veramente una 
poesia disperata, drammati­
ca, precisa, senza riferimen~ 
ti letterari ma viva e schiet­
t.a proprio come vivo e spon­
taneo è il parlare della no­
stra .f!ente, Il suo racconto 
procedeva a salti; uno studio­
so di tecnica cinematografl­
r.a noteva rilevare !'lenza dif­
ficoltà. pi~ difetti che prei:d. 
ma _pure 1!1- tutte le scene di 
quei film cera l'atmosfP.ra Ve­
ra, ;ingosciante di Quei itlor­
nt dl attesa. c'era per l'aria 
il silenzio delle cm~e int.ulte 
P.d e~o_resse da QUP.1 fischiet­
tar dei bambini che viveva-

di EDOARDO BRUNO sco è in dispm·tc, nei suoi 
pensieri e nei suoi dubbi di 
uomo. Poi è un attimo, pas­
sando flccanlo a Chiara: 
,i Quanti ricordi J), si dice. Po. 
che parole, una semplice bat­
tuta: eppure Rossellini è l'itl­
scito a scavare nel personag. 
gio con questi brevi detla1rli 
quasi come uno scultore ci1e 
impressiona la ecru :li quel 
tanto che basla per l!1s~1are 
intuire un disegno. 

no in quei giorni cose trop­
po grandi per loro, da quei 
pianto represso in un'alba 
sconsolata menlre i colpi di 
fucile che uccidevano il buon 
parroco si sperdevano nel­
l'aria fredda di una del!E' 
tante angosciose giornate di 
Roma occupata, E in Paisà, 
que11a Napoli viva, allegra, 
nonostante la miseria e Ja 
fame, quella Firenze deserta 
e assolata, quella piana del 
Pò fredda all'alba, piena di 
uomini-ombre che correvano 
tra le piante e le chiatte 
combattendo per la libertà e 
la giustizia, erano immagini 
c.oncrete dlfflclhnentc dimen­
ticabili. Immagini vicine ad 
un'epoca, ad una realtà, im­
magini vive della nostra so­
defà di allora. 

La poesia di Rosselini na­
sce appunto là, tra le sgram­
maticature di un ra!.!conto 
ineguale, che concretizza 
spesso le felici Intuizioni di 
una regia di stile. Lo stile, 
quindi, -di Rossel1ini è uno 
stile che ancor ogJ!i ]ascia 
perplessl: lascia perplessi ap­
rmnto perchè rifugge da de­
finizioni, rifugge da quella 
completezza espressiva per 
dir cosi, che presuppone un 
linguaggio preciso e corretto. 
Rossellini tralascia questa 
perfezione e, in un certo sen-

so, non bada neppur troppo 
al racconto: gli è sufftcente 
soltanto accennare a talune 
situazioni, a taluni fatti e per­
sonaggi, Cerca di scavare at­
torno ad essi tutta una uma­
nità interiore, una comple­
tezza di sfumature psicologi~ 
che che · ad un certo punto 
sfuggono dalla logica della 
narrazione. 

tutto. 1 personaggi si muo­
vono in questo senso, in una 
incompletezza che trova solo. 
nel dettaglio la sua giustifl­
cazidne poetica. Rossellini si 
interessa alla sorte di quel 
personaggi solo per quel tun­
to che essi hanno di vivo, di 
espressivo ai fini della tesi 
che vuol dimostrare. Gli pre­
meva, sopratutto, raccon~;1re, 
come in una cronica d'altri 
tempi, di Francesco (e non 
dì San France;sco, si bacli be­
ne) elci suoi amici, della loro 
felice esistenza, per dimostra­
re meglio l'autenticità di quei 
frati. C'è quindi in ogni at­
teggiamento di queste figure 
un11 quasi infantile e Driml­
tiva rozzezza che " rende J• 

i:tavvero quelle anime sem­
plici, quei poveri cli spirito, 
limpidi come fnnclulll. E'ran­
cesco in mezzo a loro appa­
re come chiuso nel riserbo, 
come chiuso nella solitudine 
e nena sofferenza: Francesco 
ii distacca per questo dal 
.-:1.ichè della tradizione: non 
è un mite, un mansueto; ha 
una sua regola comunistic·i 
di vita, una 'regola r1gorosl 
che non ammette transizlon!, 
Una regola che lo spinge ad 
FJssere aspro e severo con i 
suoi che pur ama vlglhnte, 
Nel vari episodi in cui è sfac­
cettato il film, la sua prcsen-

za è viva, non come quella 
di un mlstlco personaggio, di 
una inconsistente ombra che 
vaga in Assisi o nei campl 
vicini. Niente di tutto questo: 
Francesco di Rossellini è un 
personaggio a modo suo vivo 
appunto per quel tanto di 
umano, di rude, di vero) e 
non di mistico che è in lui. 
E in un certo senso Rossel­
Hni (sia pur involontaria­
mente) si avvicina al Delan­
noy di Dien a beso!n des hom­
mes (opera contenutistica­
mente assai discussa nono­
stante il premio dei cattollcl 
a Venezia) proprio quando 
sembra voler dire, in sosta11-
za, attraverso i suoi perso­
naggi, che la religione è solo 
degli uomini prlmitivJ, degli 
uomini semplici. Essa nasce 
cosi, quasi come un blsogn,J 
istintivo per la natura stessa 
degli uomini. 

• ~ * 

Piove: il vento sferza i 
corpi slanchi cli ,Frate Frur.­
cesco e frate Leone. Purlano 
di Dln, di Gesù, dcllu perfet­
ta lctizin. Leone non ufferra 
bc.nt: il concetto. Ma la tem­
pesta incnlzu. I due chiedo­
tl{l ricovero in una casa so­
Jitaria. " P1·cghcrmno Dio in. 
sicmc u, dice Fran·:::esco. M,1 
l'uomo 1i respinge brutal­
mente, minaccioso. I frati pe­
l'Ò non disurmnno; diventano 
quasi noiosi. L'uomo prendo 
un bustone, li percuote a san­
gue: e li Iuscia nella tempe­
sta, 11 Questa - di:.:e l!"'ran­
cesco a Leone - è perfetta 
letizia u, Il vento continua a 
infuriare. Leomì hn com­
preso, 

E' notte: Francesco piangu 
in prcghicrn, butlnto pet· 
terra. 

Qunlcosa si ode, in lontn­
nanza. E' la campanella che 
nnnunclu l'arriva cli un Icll­
broso: unu campunclla sto-
nata, insistente come i passi 
strasclnati clel mnluto. 

Si fu pift vicino quel suo• 
no, nella notte ripiena pri­
ma soltanto dal pianto cli 
Francesco. Il lebbroso à ora­
mai vicino: Francesco si al­
za, l'avvlcinarsi del malato 
lo disgusta, Ma deve vincel'l.l 
se stesso, devo vJnccre la rc­
pugnanza: si accosta al leb­
broso) lo segue: è incerto. Li. 
campanella suona sempre, la­
cerante, lagnosa. Francesco 
si decide: ferma il lebbroso, 
lo chiama fratello, lo abbrac­
cia, lo bacia, Negli occhi del 
malato sl è rlacccsu uno luce 
~li speranza. Poi Francesco si 
ferma di nuovo a 11regarc. E 
Il lebbroso lento si ullontn­
na, sempre con passo ugua­
le, e rip.ercuote nell'aria J1 
suono di quella campanclJn. 

La notte ritorna silemlio. 
Allora riprende H nhmto di 
Francesco in preghicrn. E' 
uno deqli episodi più concl­
Ri e più sintetici del fllm. 

••• 
Ma il film prosegue. Altri 

coisodl. più riusciti e meno 
riusciti, trattali tutti come el­
zeviri poetici: poi la fino; I 
frati si spargeranno pel mon-
do, nuovi anosloll del mcs­
sa_gglo dl Cristo. Ognuno un­
drà per la sun direzione: ti 
caso scc~lierà, Girando at­
torno a se slcssl, si stordisco­
no i sensi, si unnullnno nel 
vuoto, cadono n terra, Secon­
do la positura del corpo an­
dranno: chi verso Assisi, chi 
a Perugia, chi verso Romo, 
chi .... Ognuno In una direzio­
ne diversa, ognuno con la 
stessa missione: prcclicure la 
pace nel mondo. 

11 film finisce con questo 
appello nll'intclligenzn degli 
uomini, con questo richiamo 
alla· realtà dt un'epoca tor­
mcntnta e piena dl contrad­
dizioni come In 1101:1tra. 

Per Rossellini l fatti meno 
importanti acquistano un sen~ 
so, una concretezza e da essi, 
come dai dettagli apparente­
mente più insignificanti del­
la vita, nasce una poesia in­
tuitiva. Ma se egli bada al 
racconto, se mira a spostare 
questo suo interesse fram­
mentario, per raggiungere 
una narrazione grammatlca1-
mente corretta, al1ora ogni 
cosa scade nel convenziona­
te, rivela la corda estrema­
mente fragile-.aJla quale Ros­
sellini si lega nelle sue ascen­
sioni poetiche, E' il caso di 
Amore, e di tre quarti di 
Germania anno zero in cui 
solo una intuizione ftnole riu­
sciva a sollevare - poetica­
meente parlando - un rac­
conto piuttosto convenzio­
nale. 

Francesco giullare di Dio 
è da inquadrarsi invece nel 
suo filone migliore: il rac• 
conto tradizionale manca- del 

I frati all'annuncio cloll'ar­
rivo di ij sorella Chlara 11 so­
no come in festa: come bim­
bi Iloti preparano un'acco­
gllenza schietta anche se na­
ta In miseria, La nuda chie­
setta di pietra viene ornata 
di fiori. Aniva Chiara. C'è 
intorno a· lei letizia festosa 
felicità, ingenuità: ma nei 
suoi occhi c'è qualcosa di 
profondo, di triste, France-

Rossc1llni ha voluto scom­
porre il film in tanti elzevi­
ri, In tunti !rnmmenll di pro-
11a: . di prosa poetica si po­
trebbe dire. E v'è riuscito 1n 
certi momenti con lntcl1lgen­
za, scm.slbllltà, intuizione. E 

, ciascuno di quei frati, dispcr­
Ro nei secoli dietro la tradl~ 
zione, hrai ritrovu to per un 
attimo - in un interpretn­
zionc nuovu - quella vivez­
za, quella realtà che è sto­
ria, cronaca, mai lcggr.ndu, 

A Rossellini spetta indub· 
biamcnte ll merito di aver 
spezzato H clichè della tradi­
zione mlstka. 

Edoardo Bruno 
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O.egli esseri fantastici e irreali, in tutto degni 4ell'inventlva di un Verne, seno i personaggi del fi.lm « Dr, Cyclops :o: 
un ce·!ebre fisico, sfruttando l'energia atomica, è riuscito a renderli non più oltl di 30 centimetri! Natu'ralmente, lo per~ 
fezione ormai raggiunto nef campo dei « trucchi » cinematografici è stota di valido aiuto al regista Ernest Schoedsach. 
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Altre due scene del film, fn cui gli interpreti (A!bert Dek­
ker, Vietar Kilion, Jonlce Logan, e Chori!e Halton) ci ap­
paiono ... prima e dopo la curo. Il film è distribuito dolio Zeu.'... 

I MIRACOLI DEI " TRUCCHI ,. . ~ 

"f O R M A T O R I O OTTO» r./ UOMINI A 
Saranno felici g:li amanti delle ar,r,enture fantosticlie ma non troppo 

Quando Verne scrisse i suoi 
famosi Hbrl fra lo scientiftco. 
il meccanico e l'avventuroso. 
il pubblico, sbalordito, lo 
giudicò uomo dotato di me­
ravigliosa ma assurda fan­
tasia, Eppul'e oggi talune di 
quelle che sembravano in­
venzioni fiabesche, sono di­
ventate viva e già SUDerata 
realtà. Le audaci scorriban­
de del pensiero in mondi che 
paiono impossibill, assumono 
a volte tutta l'apparenza di 
forme di prescienza: e chis­
sà che un giorno la civiliz­
zazione moderna, che ha in­
ventato piccolissime cucine 
economiche, automobili lllli­
puziane e macchine fotogra­
fiche tascabili, non riesca an­
che a ridurre l'uomo alla 
grandezza di una capsula, In 
tal modo sarebbero risolti 
istantaneamente i problemi 
inerenti ai vari « spazi vita­
li » dei popoli. Vi par poco? 

Ancora non slamo arrivati 
a tanto, nè abbiamo veduto 
l'uomo piccolissimo in giro 
per il mondo, cadere dal­
l'orlo dei marciapiedi, o na­
scondersi nei negozi, dietro 
le .scatole di marmellata; ma 
uno straordinario esserino 
di questo genere esiste già 
per il cinematografo, e, lo 
potremo vedere in un fanta­
sioso technicolor, Dr. Cyclops. 

Questo film sembra fatto 
apposta per le persone su­
perstiziose che credono alla 
esistenza dei fau_ni, degli 
elfi, dei genietti. E tuttavia, 
quelJi che appaiono in Dr, 
Cylops non sono tipi favo­
losi, dotati di strani ed ec­
cezionali poteri: sono verl 
esser1 umani, che st compm-

di MILA CAVIGLIA 

tana e agiscono da uomini, 
ma che non sono più alti di 
30 centimetri, e clononostan­
tc le loro facoltà mentali so­
no intatte, .anche se è ridot­
ta la loro altezza. Essi ama­
no, ridono, odiano e col'Dpio­
no le consuete funzioni di 
chiunque abbia una statura 
normale. 

Film con esseri piccolissi­
mi ve ne sono già stati. Ci­
teremo fra l'altro I viaggi di 
Gulliver, dove i minuscoli 
abitanti di Lilliput facevan 
contrasto con Gu1liver1 di sta­
tura quasi gigantesca: esseri 
meravigliosi, certo, ma idea~ 
ti dalla fervida immagina­
zione dei signori Switt e 
Fleischer, e non vere crea­
ture viventi. Prima c'erano 
stati i sette ometti creati da 
Walt Disney per lo stupendo 
Biancaneve e i sette nani, ma 
erano anch'essi imma~ini 
della stratosfera mentale. Vi 
sono stati anche altri imma­
ginari ometti, come ad esem­
pio i bambolotti del film rus-

, so Il nuovo GuUiver, ma, co­
me <licevamo, per quanto 
possano essere piaciuti, que­
gli esserini, non potevano 
certamente esercitare il taH 
scino che produce la vista di 
veri attori come Janlce Lo­
gan, Thomas Coley, Charles 
Halton, Vietar Kilian e Frank 
.Yaconelli in figurazione di 
uomini tascabili accanto alH 
l'alto e possente Albert Dek­
ker. Sembra che possano es-
11ere tenuU ln mano, coma 
giocattoli, e intatti è ciò che 
Dekker, 11 protagonista, cer­
ca di fare non appena gli è 

possibile. Per trovare qual­
cosa di simile bisogna rifar­
si a La bambola del diavolo, 

La premessa scientifica per 
la xiduzione della statura de-• 
gli esseri umani sta nel po­
tere che- hanno i raggi X di 
ridurre le cellule dei tessu­
ti, potere che viene impie­
gato nelle ricerche mediche 
per curare crescite maligne. 
Nel film, n diabolico Dr, Cy­
c1ops ha scoperto un giaci­
mento di un minerale di ura­
nio, da cui viene estratta 
l'energia atomica, che gli per­
mette di poter· disintegrare a 
suo piacere le cellule degli 
esseri viventi, Cyclops può 
con uno stratagemma sotto­
mettere ai suoi r_aggl infer­
nali cinque persone che lo 
aiutano nelle sue: esperienze, 
e li riduce a proporzioni mi­
nuscole, 

lp.vece la ... premessa cine­
matografica è l'altissimo gra­
do di perfezione o;rmai rag­
giunto n'el campo dei n truc­
chi 11. Per poter far sembra­
re piccoli i personaggi del 
film, sono state impiegate tut­
te le risorse della tecnica ci­
~elllatograflca. La realizza­
zione è dovuta al regista Er­
nest Schoedsach, detto il ma­
go di Hollywood già autore 
di ICing Kong e Chango, Sce­
nari e mobili furono costrut­
ti .in grandissime proporzio­
ni. af.finchè i personaggi po­
tessero, per contrasto sem­
brare piccolissimi. I traspa­
renti, -1 . modellini e tutti i 
possibili trucchi furono adot­
tati, e i tecnici hanno man­
temuto gelosamente il segre-

to di alcuni nuovissimi fra 
essi. 

Per poter rafforzare l'lllu­
sione che ]e persone siano 
ridotte al minimo, di statura, 
esse appaiono accanto ad og­
getti di uso giornalierot C'he 
sono grandi quasi o più di 
loro. Un personaggio, pel' 
esempio, si serve di una mez­
za forbice come spada, e un 
altro si difende con una for­
chetta .come se fosse una 
lancia a più punte, Una sca­
tola di fagioli basta come nu-
11rlmento di tutti e cinque 
per una settimana, Hanno 
molta difficoltà ad aprire una 
porta, è per loro una ,mpre­
sa da eroi maneggiare un fu­
èlle, e varare un canotto è 
un compito gigantescò. 

Un comune cane da guar­
dia diventa un mostro ter­
rorizzante vicino ai cinque 
ometti e la sua ugola sem­
bra la bocca dell'inferno. Per 
converso' c'è un cavallo, ri­
dotto a proporzioni minime, 
che sembra un balocco ani­
mato accanto alla gente di 
statura normale, 

Insomma Dr. Cylops, che 
si avvale anche di un ricer­
catissimo ed efficace techni­
color, farà fellci gli amanti 
delle avventure fantastiche 
a basi scièntiflche e sbalor­
dirà gll increduli. Attenzio­
ne: forse gli ometti un gl or­
no saranno veramente tra 
noi. Non riusciamo ancora a 
vederli; ma chissà, forse· an­
che questa r( fantasia » diver­
rà presto realtà; e allora un 
giorno o l'altro potremo ve­
derli davvero, proprio come 
in Dr. Cyclops. 

MIia Cavlglle 

Dcrothy. Lamciur, in materio di «sarong» « fa testo )l: 
ce ne darà Una nuova convincentisslmo .prova ne o: L'isola 
dell'arcobohmo », che no lnt-erpretcto assieme a uno nuova 
coppia di comici: Eddie Bronker, e Gli Loh,b (Olstr. Zeus). 
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Orson Welles si trova o Roma per terminare «Otello», il secondo personaggio shokespea• 
rione do lui portato sullo schermo dopo Il «:Macbeth». Qui vediamo Welles a colloquio 
con Henry Lombroso, direttore generole dello Republic, che lancerà il «Macbeth» in ltal-io. 

La primo foto giunto do Hollywood di Marina Berti, che sta ottu<!lmente interpretando 
co~e ·protogonistCI assoluta « Up Front». Il film descrive •la vita piu ui;nona e v~ro del 
soldati americani in Italia duronle 10 guerra, come ,la vide Bill Maulding nelle sue cancoture. 

Alla Conf.inentol Artists si è svolto un ricevimento cui hanno parteclpoto numerose perM 
sonolità del cinema. Questo «gruppo» è composto da Nino Crisman, Floria Torrigianì, No­
do Fiorelli, Liliana TellJni, Clciudio Gora, Lilfana Blancìn!, Novella 1Parigina e Rossana Mortini. 

NEI TEATRI DI POSA E FUORI tanto un film di Franchinl 
per 11 prossimo gennaio. A~ 
desso Isa sta dedicando tut­
f·o U suo tempo ad una lo­
devolissima iniziativa, quella 
dP.lla ·« Lega Donne Itnlla~ 
ne», tendente a· rieducare 
gli Innumerevoli ragazzi chu 
la guerrR hu spinto su una 
strada sbagliata. 

CINECITTA' E DINTORNI 
Riceuimenti clandestini anc!ie questa settimana con l'intervento di divi più o meno iflustri 
e produttori • Sul fronte del larraro . Ancor più fntensificatl gli scambi con l'estero 

Ln mondanità cinemato­
rsralì"a rom,mu è clandesti­
na: e anche tilll.!Sla sctUmcu1·1 
attori, Attrici, registi e prc­
duttnri più o meno cel1•ln·i 
hanno srriifn per 1·hmirsi in 
Rran uumern un locale ripa­
ratissimo da sguardi indi­
rcrcll, cìoò gli uffid della 
• Continental ArUsts •, dove 
li aveva convocati la mutln­
ger Liliana Biaucini per fe­
slcggiare in comune letizia. 
ll giorno ciel suo complean­
nc. Jacqucs Sernas, appena 
tornalo da un breve sog­
niorno milanese, era conteso 
da molte delle atras~inantl 
ragazze: e !ascino alla • Con­
tlnental • aveva inviato le 
sue più autorevoli rappresen­
tanti, vale a dire Nada Fio­
relli - che da un pò di 
giorni vaga sema soste per 
Roma, sempre sola soletta -
Liliana TclHnl. Floria Torri­
ginni, Rossana Martlni, la 
giovArllssima Anna M~rla 
Ferrere che la solle:!lta 
mamma non abbandona mai, 
ntor,ure per un secondo, non 
si ~a bene se per ~ protegger­
la• o per rendersi 1ntrteci­
pe del suoi fasti; pol Nyt~ 
Dover. Marilyu Buierd (sa­
pete -che porta gli o:!chlali?) 
e N"ovclla Parigina. A voi 
questo ncmc ancora non di­
ce nul1a, ma appartiene arl 
Uni\ giovane graziosa e bion~ 
dissima ragazza, che la Bian­
cini vuol • lanciare •: e cl 
t·Juscirà, vedrete, vedrete! 

Jole Fìcrro era in com­
r;-agnla dell'lnscparablle Ar­
noldo Foà (a proposito, bi* 

rlchino d'un Arnoldo, certe 
cose non si ioan!l; Claudio 
Gora si dava al suo sport 
preforlto, che è quello di 
slollel' la gente, e la vittima 
di tumo era la Ferrero, che, 
come sapete, deve a Gora I) 
suo debutto ne H cielo è 
rosso (ancora a proposito: è 
vr:ramcnte lnesp11cablle co­
me non si riesca a !are usci­
re questo film a Roma, tanto 
più che è già stato presen­
tato in quasi tutte le altre 
r:lttà, ottenendo buoni suc­
cessi anche di •cassetta»); 
Luigi Tosi era, molto castiga­
to, forse perchè già compe­
netrato nella parte di un sa­
cerdote che dovrebbe soste­
nere nel fl1m di Cloche Pep­
pino e Violetta. Lo • squa­
drone attori M annovel'ava 
nei suoi ranghi anche Nino 
Crlsman, Steve Barklay, Bill 
Tubs, Gianni Glori e Salta­
merenda, il quale· cl tiene a 
far sapere che la sua rasio­
miglianza con Fabrlzl è ~ In­
volontaria e puramente ca­
suale ij' per. usare una frase· 
cinematografica. 

C'erano Inoltre: Sandro 
Pallavicini che eccezional­
mente si era persa Gaea 
strada tacendo (peccato!), 
Glncalone che produrrà con 
SP.rato Canta l'amore e pa1t­
Ra o Passò; l'amore e canta 
(ancora non, slamo riusciti a 
capirlo bene) diretto da BrJ­
_qnone e organfzzato da Fer­
ruccio Bianchini; Darlo Sa­
bate1lo, che sta ora per tirar 
fuori il suo La riv.ale d et-· 
l'Imperatrice, e che n mat-

--

di GIANNI PADOAN 
• ino dopo è p11rlito per Pa­
rigi u per diporto " (ma in 
un orecchio possiamo confi­
darvi che in realtà è andato 
ad Incontrarsi con Clouzot, 
al quale vorrebbe affidare ll:l 
regia del film che produrrà 
fra breve). Altri nomi spar­
si: FranciscJ, il regista Lui* 
gl Capuano. l'avv. Ferrara, 11 
comm, Biancini. e Silvestro 
Prestlfilippo. 

Assentl giustificate: Mari­
na Berti, perchè a Holly­
wood per girare Up Front 
(ma fra una quindicina Bi 
giorni sarà già di · ritorno, , 
dopo aver ultimato il film 
ed essere apparsa per una 
settimana nel programma 
del_la più importante stazio­
ne televisiva di New York) 
e Lea Padovani,' perchè ma­
lata, Lea, a causa della sua 
malattia fortùnàmente non 
grave. ha dovuto rinunciare 
per ora ad un progettato 
viaggio a Parigi • per dipor­
to, ma stavolta • per dipor­
to• .davvero. 

Negli stablllmenti della 
Scalera è segnala.te la pre­
senza di Orson Welles, mu­
nito di una cortissima bar­
ba a sette punte. che glj · cir­
conda il· volto, come vuole 
Il personaggio che sta inter­
pretando, cioè Otello, di cui 
è anche regista e che nrmal 
ha quasi finito. Con Otello 
Welles affronta per la secon­
da volta' i drammi di Sha­
kesp_eare, dopo il Macbet1t .di 
cui ormai ·dovrebbe essere 

imminente la _ presentazh1ne 
anche in Italia. Anzi, W<:lles 
nel giorni sco1•si si è !ueon­

. trato con Helll')' LomlJ::,,so, 
l'attivo direttore gj:!m1rale 
della Republic Pictures of 
Italy, Il quale lo ha messo 
aJ corrente di ciò che b. ne­
public intende fare 11er !an­
elare clamorosamente il 
Macbetli, 

Coi.l siamo arrivati 1ùl'in­
grato argomento clel :nvoro~ 
e allora, dato che cl siamo, 
parliamone pure. Federico 
Felllnl sta preparando Lo 
sceicco bianco, il fl!m che di­
rigerà per Rovere a· gennaio: 
racconta le peripezie di una 
provinciale chè, montata dai 
~ giornali a fumetti n, viene 
a Roma In cerca di celebri­
tà, e più esattamente per co­
noscere l'eroe dei suoi so­
gni, il · protàgonista di uno 
di quei romanzi; potete im­
maginare quel che le capita. 
Fellini ne vuol fare un film 
di annotaZionl psicologiche, 
una satira, della mentalità su­
perficiale del mezzo socolo. 
La protagonista ancora noh 
è Rtata decisa; ma al _fllm 
parteciperanno certamente 
Peppino De Filippo e -Alber­
to Sordi. 

Anna Magn'ànl, -la poten­
tissima Anna, do'po aver si­
lurato due registi - il pri­
mo per manifesta Incapacità, 
e il' secondo, Aldo Vergano, 
per divergenze- politiche -
sembra che alla· fine abbia 
accettato come regista dol 
film dl cui sarà la protago­
nista, Anita Garibaldi o Ca-

mice rosse, Goffredo Ales­
sandrini: e ciò fa pul'lare di 
una rlconciliazione della 
grande Rttrice e del regisln 
non solo sul piano artistico. 
NannRrclla nostra, dopo i va­
ri. provini fatti, fra tanti al­
tri, al vari Luigi Tosi, Piero 
Palermini, Guido Celano, 
Carlo Giustlni eccetera, ha 
anche deciso chi dovrà esse­
re Garibaldi al suo fianco: 
la scelta è caduta su Raf 
Vallone. 

Mario Soldati si dà u·n gran 
da fare in tutti gli ambien­
ti più o meno connessi con 
la .produzione: ma non si sa 
se Il risultato dei suoi sfor­
zi s·arà una scr"ittura come 
regista, come atto1·e o -.:ome 
aiuto .. elettricista. Per il mo­
mento di Soldati è stato an­
nunciato un film comico pro­
dotto da Amato, Un altro 
film comico sarà diretto da 
Sìmonelli, e si intitolerà 
Pcincto Billa o qualcosa del 
genere Questo film era stato 
annunciato un anno fa come 
Il dittatore mrtgto; poi, stra~ 
da facendo, il dittatore di­
velme nanO" e quindi picco­
lissimo. Gli attori saranno 
Rasce}, MarUyn Buferd e Ni­
no Crisman: tutti J!Ji altrl 
sono generici elevati al rr.11-
i;:o di interpreti, per 0·1icten­
ti motivi non del tutto indi­
i;:iendeoti da · una prue.lente 
economia. 

Isa Pola sta attendendo che 
si concretino quattro o cin­
que· importanti offerto che le 
sono state fatte; ma per ora 
ha potuto annunciarci sol-

Gina Lollobr1glda Invece, 
nonostante il tempaccio, con­

, tinua a ~iocnre a tennis, in 
attesa di iniziare Questi fan~ 
t.asmt con Eduardo De FI• 
lippa., Forse Gina - che or­
mai e quasl complctnmentc 
dedsa a mandare n monlc 
il suo Impegno con I-Iowul'd 
Hughes - prenclcl'à parte 
anche a Carnlce rosse. 

Anche Curia Del Pogglo 
in questi giorni andrà il ri~ 
posarsi a Taormina, ma non 
lo vorrebbe fnr sapere, Car­
letta non ha programmi d-e• 
finiti, ma sul suo taccuino 
già ha segnato ·un film ltaln­
francese diretto da André 
Zwobada, e l'Achttm(J! Ban­
diten! con cui debutterà co• 
me regista Lizzani. 

Inoltre l'Ufficio Scambi con 
l'Estero ci comunica: è \ ri­
partito per Hollywood anche 
Sam -Zhnballst, produttore 
del Quo vadis?; Invece è tor~ 
nato da New York Alfl'cdo 
Gttarinl, che ha lasciato Jt1 
America Isa Miranda• è stn­
ta di 1rnssagglo per ' Roma1 

proveniente dalla Palestina 
e diretta in Patria, June Ha­
ver, che già · era venuta 
qualche settimana fa• è ar­
rivata per intcrpret~re un 
film di Rovere l'uttrlco ti•an­
cese Diana Bel; dalla Cali ... 
farnia è giunto il celebre 
Willlam Wilder, mentre per 
Parigi è ripartito Arthur 
Loew, presldcntc della M. 
G. M., che sJ è trattenuta e 
Roma per qualche giorno, s 
quanto si dice per concreta~ 
re i Plani della prossima 
produzione Metro In· Italia; 

Gl1nnl Padoon 



RIVISTA E VARIETÀ 

IL VOTO PER VENERE 
sul piccante seminudo dei 
"pagliaccetti"• un espedien· 
te sempre di sicuro risulta­
to. Vidi qualche cosa di iden­
tico, non più tardi di tre o 
quattro mesi fa, al Quattro 
Fontane, presentato da una 
modesta Compagnia di avan­
spettacolo, quella del Bee-ca 
giaUo. Nè era il primo della 
serie. E come conclude? ... Al 
modo in cui risolvono tuttl 
gli sketches quando manca 
una... soluz-io'lle originale od 
almeno funzionale: con i1 
protagonista che diventa p3z_ 
zo. Più graziosa Invece -
sebbene di minori 1>retese -
la scenetta del- To'l'inese a 
Parigi. Lo sketch '! l quarto 
uomo, riservato ad Elena 
Giusti, 11011 sta nè in cifllO 
nè in terra: è soltanto un 
C(•nccntrato di buone inten­
zloni, ed un'affannosa ricer­
ca da parte di Macario per 
cavarne Cuori qualche effet­
to comico. 

nelle urne del Sisli11a 
So per esperienza coma 

vanno queste cose; fin d1il 
giorno dopo il debutto mez­
z11 Italia teatrale sarà stata 
convinta che il nuovo spet­
tacolo Votcite per Venere, 
copione di Falconi ed Orio 
Vergoni, presentato· dn Mn­
cario nl Sistlnn, è andato ma­
le. E non è vero, 

Forse la notte stessa Il gran 
pavese della « Oh! Che go­
duria! 11 venne gioiosamente 
Innalzato sulle navi amml­
rngllc delle Compagnie riva­
li, In particolar modo su 
quella (du battaglia) che )Y.\t­
tcva l'insegna di una forma­
zione concorrente: In mcdc­
!!lmn che - or non è molto 
navigava nelle acque del Li­
rico. Premessa di ciò (0 grun 
virtù del cnvallcri antichi!) 
la piccola Insidia di un'audu­
cr. azione di sorpresa; la di­
stribuzione gratuita a tutll 
gli spcttntorl cli un paio di 
~ numeri unici" osannanti 
fo!tro spctlncolo, Unn vera 
dlnnmltc, In serata di debut­
to! Ed ern gente vol:lta all'l 
morte, tnnto che strilloni ed 
esplosivo furono sequestrati 
dalle truppe di dlfcsn, squin­
zn~llnte subito nei vari pun-
1! ncvrn]glcl. 

Nnlurnlmcntc ciò diede mo­
do al sostenitori di MacHrlo 
e di Venere Glusll di dcft­
niré « orgnnizzalf" anche I 
pochi dlssensl. Chè pochi fu­
rono - credetemi - e subi­
to soffocati dugll applausi. 
Ma I sostenitori dl cul so­
pra a1lu loro volta sbnglln­
vano. Quel dissensi, come 
pure le riserve di una buo­
na metà nbbondnnfo · delln 
r.rlticu, erano saèrosantnmcn­
le meritati. E ve ne spieghe­
rò poi' il motivo. 

Una cosa è certa: Il debut­
to di Macario, artista verso 
H quale Il pubblico romano 
ha sempre avuto una parti­
colare, nfl'ettuosa Simpatia, 
dava fastidio a molti. Ecco­
vi un slgnlflcntlvo pettego­
lezzo di retroscena. 

Una bolla signora, consor• 
te dell'organizzatore cd am• 
mlnlslrntore di un'altra tor­
mazlono che agiva a NnpoU, 
telefonò la notte al marlllno 
e gli disse: - Voglio farli 
un bel regalo: la notizia che 
Macario è andRto male! Sei 
contento, caro? .... 

Quanto sopra venne subito 
riferito da persona che so­
steneva di aver casualmente 
ascol'fato la conversuzfone 
telefonica, Ma ' veniamo al 
nocciolo della tnccènda. Lo 
spettacolo offerto dalla Mu­
carJo-Glustl, Insomma, come 
è?, .. Buono al ·cento per cen­
to proprio• no, od almeno nò 
neHa edizione presentata al 
debutto, pur contenendo tre 
o quattro " pezzi " di primis­
simo ordine: H quadro della 
Samba a Portorico, uno 
splendore di scenografia 
(Fontanales e Fcrrcra boir.-· 

zettlstl, realizzazione Broggl)" 
e di costumi {flgurhH di Sol­
dati, realizzazione Anna Ma­
ria). Il tutto festosissimo 1 pur 
nella stanca tonalità del t,Jù 
antlspettacolare del colori rJ­
vlstaioll: il grigio, e· nella 
paciosa coreografia di Mary 
Antony, di troppo evidente 
ispirazione Caterina Dunham, 
Il grottesco E' · tornato H 
c1rnrleston!, incantevole per 
sapldlsslmo humour, fonde in 
·un tutto . organico scene, èo~ 
stuml, Interpretazioni {bra-

di NINO CAPRIATI 
vissima Elena Gluslt!J e per• 
fino la spiritosa musichetta 
tessuta con un miracolo di 
tavolozza strumentale. Meri­
to questo del Maestro Pa­
squale Frustaci, di colui cioè 
che dirigeva anche l'Orche­
stra e che il critico di i:n 
quotidiano del mattino -
beato lui ........ chiama Mnr:o 
De Angelis, Altro pezzo d'ec­
cezione è la pantomlna Leg­
genda basca, fatica partico­
lare dei prodigiosi ballerini 
amflricani· Edward Lane, Ma­
ry Montgomery e Margot 
Chnndler, cui Il nostro gio­
v1me Aratarl ha dato la va­
Jldn collaborazione della sua 
buona volontà. Superba la 
scenogralìa e di suggestivo 
effetto Il gluoco delle luci. 
Però; malgrado il sommesso 
snlmodiarc di una cantante, 
11 commento dcJl'azione, dato 
che non si è capito una sll­
lnbn di quanto e1la accora­
tnmcnle balnvn, il i sogget­
to " della composizione mina­
ta, almeno a me, rimase piut­
tosto oscuro, Deve trattarsi 
di una delle solite storie di 
fraschettcrie femminili e di 
corna maschili, in virtù del­
le quali cl scnppa Il morto 
o In morta. Sarà bene che 
Macario cl fornisca di un 
chlarlficntore M libretto del­
l'opera~. come si fa normal­
mente per tutte le altre de­
Jlcal(~ fnccendc dtil glmere: 

dal Rallo in maschera alla 
Cavalleria nistica11a. Delizio. 
sa infine. come trovat~ e co• 
me svolgimento, Ln festa dei 
pompieri, curata in tutti i 
particolari in modo superiore 
ad ogni elogio, 

••• 
II resto, i due finali •Ro­

manzi d'amore e Polvere di 
champrtf,nel, la Ve1m.~ Petra­
de e perfino la cincischiato 
presentazione della Giusti, 
nonchè la Lmrn rossa, è tut­
ta roba buoiia o buonina -
lntendiamoci - ma non al· 
l'altezza delle " pagine » co· 
reografiche o sceneggiate di 
cui vi ho parlato. 

Ma allora dov'è il vero neo 
dello spettacolo: neo e llQn 
arain de beautéì'-..... E' nel 
cc-pione di Falconi e Verga­
ni ed i due Illustri colleghi 
non me ne vogliano della 
mia sincerità. I loro sketc11e11 
sono debolucci, nè Macario 
- al debutto troppo preoc­
cupato degli altri - fu ca­
pace di sollevarne le sorti 
c0n una delle sue potenti un­
ghiate da leone. 

Esaminiamoli un poco. Il 
primo, quello del dottore psi­
canaUsta, è il migliore, sin 
per la , briosità del dialogo, 
sia perchè recitato con verve 
e con ritmo ammirevoli. Ma 
si riduce in fin dei conti alla 
solita situazione di un finto 
dottore che spoglia delle pro­
caci clienti, puntando molto 

.. , 
La Cenerentola n couerista 

è un ... ·i,ero neo. Ha le pro­
lese di una satira, m1 ri:rnl­
ta di una banalità grossola­
na. Qualche cosa del gene­
re la tentò anche Galdlel'l, 
anni or sono, con Nino Ta­
ranto, in Ma le rondini 11011 

sanno e fu un disastro, Tro~ 
vatine e lazzi trivialucci an­
zichè no le danno Il colpo 
di grazia. Questa è la verità 
sullo spettacolo Macario. Pe­
rò mi assicurano che tari~.IJ 
Erminio, come gli autori, 
siano riusciti a rimettere im­
mediatamente sui sicuri bi­
nari del grande successo cmel 
convoglio che, la prlma sera. 
in qualche momento, sferra~ 
g\iava stridendo un poco. 
Tanto meglio. Degli interpre• 
ti vi dirò la prossima volta. 

Nino Caprioli 

Questo .ragazzo dallo cosl otfosclnonte -6rio zingaresco merita da~vero di essere Sf.gnolato 

0 
quanti si occupano del cinema, sia. professlona!mente, sia i;>er sublr~e il, fascino del suoi 

ostri,;, E' P-lna Vannucci, che debutta in un ruolo 1mpegnotlvo m e Lebbra bianco • {S,B.M.) 

PALCOSCENICO DI ROMA 

Cff 1 UUOL ESSER 
LETO SIA ... 

Mii.\tsi-4 
Aristide'! Ambrogio'! O. 

molto più borghesemente, A11• 

tonia? Il mistero di quell'A 
sul cal"tellone mi ha affasci­
nato, richiamandomi irresi• 
stibilmente alla mente le ol· 
tocentesche manchctt-es pub• 
blicitarie de La domenica del 
Corriere: • Sfiduciati? Pro• 
vate il sovrano rimedio de: 
dottor B. Peretti. M Chissà per 
quale misteriosa ragione 
l'autore ha voluto celare al 
pubblico, e ritengo an::he agL 
attori, il nome di balteslmol 
Che sia ricercato come il suG 
Marcello, il superato eroe a: 
Columbn? Autobiografi.a, dun. 
que? Un dramma di vita vis­
suta, come si legge sui ma• 
nifesti dei cinematogL•afl., a 
Lecce? Parrebbe. 

Il signor A. Leto evlden· 
temente dev'essere « un gio­
vane n, Gli si può concedere 
qualche qua1ità: per esem, 
pio, a 1mrte certe forzature 
di battuta, sa dialogare cor:· 
sufficiente garbo; però ml ho 
dato l'impressione di quel 
conferenzieri, tecnicamente> 
abilissimi (chi si ricorda Rug. 
gero Jacobbi'I), che non han• 
no letteralmente nulla da di­
re. Eppure questi Ien,m1en: 
sono capaci di intrattenen 
per un paio d'ore un centi• 
naia di vecchie signore, dis· 
sertando autorevolmente in• 
torno ad argomenti cli :u'. 
lgnorano i primi ecl essen­
ziali rudimenti, 

In Columba manca appun. 
to l Il fatto», il vecchio, di• 
sprezzato ma lndispensabllt 
K fatto 11: i personaggi esisto• 
no (non nuovi, tuttavia suf• 
ftclenlcmente individuati) mb 
non sanno cosa fare. Cosl s: 
sfogano a parlare, oh se si 
sopratutto di un ombrello. 
Anzi questo omtir~Uo costl• 
tulsce . addirittura, In man• 
canza di meglio, il nucleo 
drammatico del se-condo at• 
to, Poesia delle piccole cose 
usuali! 

Ma al terzo atto l'autore 
si accorge del pericolo e· con 
una sterzata brusca (ma chi 
gli ha dato la patente? Mi 
dicono l'IDI, possibile?) de­
via nel tema classico del­
l'evasfone: w Fulr! la-bas 
fulr ... 11 Mallarmé e i fertiles 
tlots (nella fattispecie, Haiti) 
sono mobilitati d'urgenza per 
risolvere lo stitico drammet­
to. Già, perchè contrariamen­
te ad ogni regola teatrale e 
ad ogni buon c6stume logico 
il conflitto spirituale scoppia 
al terzo atto. Una specie di 
bomba ad orologeria, rego­
lata su una sveglia dell'Uptm. 
Naturalmente la sveglia ri­
tarda e il ritardo compro­
mette tutto perchè ormai il 
pubblico pensa già a rftlra­
re il soprabito al guardaro• 
ba, rimpiangendo mentalmen­
t.e ]a serata sprecata e non 
sospettando minimamente la 
svolta che il dr'amma pren­
derà a pochi secondi dalla 
.t;ne. Un autentico goal • in 
zona di Cesarini 11. 

La cosa che più .fa rabbia 
è il dover constatare che, 
pur essendo Columba una 

· delle "più inutile commedie 
apparse in questi ultimi an~ 
ni sui nostri Palco.scenici, il 
suo autore non può essere 
irrimediabilmente bocciato. 
Ha solo commesso l'errore di 
stiracchiare uno spunto, buo-

no appena per un bozzetto, 
per un ln·evl! atto unico, in 
tre traballanti alti che nou 
hanno lo fo.rza di reggm·e la 
prova scenica. Se avesse avu~ 
to il coraggio di sep11ellire 
nel cassetto H suo smilzo co­
pioncino fn otlesa di una più 
solida ispirazione! Comunque 
all'attivo del giovane Leto va 
segnata, se non altro, la bre­
ve e garbata scenetta finale 
tra padI'C e figlio, entrambi 
sbroncl e finalmente uniti. 
Arrivederci, dunque, agli e­
sami di riparazione. 

L'esecuzione è stata sciat­
ta ma certo la commedia non 
meritava miglior sorte. Cl­
mara impersonava un vec­
chio marinato, ma, a giudi­
care dalla frequenza con cui 
lanciava H S.O.S. al sugge­
ritore, lo si sarebbe detto un 
"pescatore», Andreina Paul. 
sacrificatissima, ha detto le · 
sue poche -battute con gar­
bo, non poteva fare di p1ù. 
Bene il giovane Amendola, 
a cui però vorrei raccoman­
dare di non scambiare il pal­
coscenico di prosa con quel­
lo della rivista. 

P. S. ~ Consiglio amiclui­
uole e distnteressato ai gio­
vani autori: Cercare, se è 
possibile, di non usare la pa­
rola ~forno" nel dialogo, se 
proprio non si è sicuri di 
evitare il medesimo. Non 
'lempre il pubblico è ben 
disposto e una beccata 
può compromettere anche 
l'Amleto, .. , 

All'Ateneo continuano con 
lieto successo di pubblico le 
repliche di Romanticismo, 
spettacolo commemorativo 
del centenario di Rovetta. 

I limiti di Rovetta autore 
drammatico li conosciamo 
tutti, tutiavia mi ha sorpre­
so la freschezza del suo dia• 
logo, Se a volte la costruzio­
ne drammatica può sembra­
re ingenua, con quelle scene 
madri cosi puntuali al cen­
tro di ogni etto, da un pun­
to di vista di etftcacia spet­
tacolare non c'è nu11a da ec­
cepire, 

L'esecuzione curata perso­
nalmente da Car-lo Ninchi 
non sempre ha saputo trat­
tenere gli attori entro quel 
limite di sobrietà che a me 
sembra necessario quando sl 
spolverano testi legati al se­
colo scorso; tuttavJa lo spet­
tacolo, vibrante di commo­
zione, attento a ritrovare 
tutti i valori emottivi del­
l'opera, è senz'altro piacevo­
le, Carlo Ninchi ha imper­
sonato 1a ,figura del Conte 
Lamberti con quella sua ru­
de semplicità che ie di lui 
uno del più interessanti at­
tori della nostra sc-ena. Du­
rante la famosa battuta del 
giurainento nessuno in sala, 
me compreso, ha potuto re­
primere un brivido d'emo­
zione. Molto bene Lola Brac­
cini, Nico· Pepe e Sergio Bar­
gone, perfettamente a fuoco 
rispetto all'impostazione da­
ta da Ninchi. Eccessivo il 
Ferzetti che deve ar1cora 
controllare molto la sua cii-· 
zlone. Non avevo mai. senti­
to Carla Bizzarri e mi riesce 
molto dJffl.cile gludkarlà da 
questa prova. ' 

Ma. Lo. 
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NON C'E' l'ACf! TRA (;LJ 
UJ.IVJ lnrrrprt'li prl11clpali 
faida 8ml', Ro( Vulfont, Poi• 
rn f.ulli, Maria Grazia Francia 

OtJ Sanlls, sin unu slrndu cie• 
ca ehe eo11ducc irrimedlnbil• 
11wntP ullu purn caJ!igrnflfl. 
Cioi: 1,roprlo Hl punto di ar• 
rivo dlumctralmeute opposto, 

di MARIO LANDI 

Muncalo lo scopo pili di­
retto. tutta la coslruzlonc si 
.-:iArdola come un nnssicciu 
rni::lt•llo costruito sull'ar~ilb 
,, non è facile rilrovarc in­
tatto 1wp11ure un solo mat­
tone. Dt Snntis, ::ome tutti 
gli uomini d'ingegno, sbngli;i 
violentcrncnle, senza possibi­
Jitù di riseuttn: ::;i è tagli:ito 
ria solo tutte le strude, si è 
folto salh1rc tutti i ponti :iie­
tro le spalle, non gli rimu­
nc che precedere disperat3-
1mnte 1un_~o la strada mina• 
tu, nell.i Jluerile spcranz:1 di 
Rfondarc le linee ncmi(!he. 
Ma l'arrembaJU{io è ::erta· 
1J1ente la peggior te::n1:!:l cli 
4:uerra, unn tecnica dl1ettan­
tesca che raramente ds un 
ri::;ullato. Nou c'è pace tra 

ali ulit•i sono i miseri resti 
di unn batta.i::lia perduta, un1-1 
battaglia che iniziala con 
prudenza ln Riso amn,·o (già 
una deviazione rispetto a 
C(lccia Irag!ca,I continua a· 
c\csi;o scnzél un predso 1fr.:1-
no tattico, col solo fine pa­
lese di " far diverso ". 

ALINA - Interpreti prind­
pall: Gina Lollobrlgida, Arue• 
de.e Nazzari, Otello 'foso, 
Regia: Giorgio Pastina. 
11rnd117lnnt>: )\eta Filrn, 

dì· prepotenza dal lembo dei 
meclioc1·i registi, ma ogni suo 
film è stato un passo indie-· 
iro e alla llne ;iJsugna pro• 
prio concludere che la sua 
prova migliore è sU1to Enrf­
eo IV, primo film da lui di­
retto. Dolorosa conslutazionc 
che no11 vorrei fnrc mn che, 
di fronte fl questo inverosi­
mile e fumettistico Alina, 
,-:orge spontanea. 

U,,qi,1. Ciu~eppc De Santis 
Pr11d11w11lf': T.ux • Domenl, 

rn Porn~~ D,wanzuli, 

E 
Nel 19:IR, 

'L'utto procede su l'equivoco, 
di scamblHl'e l'origim11ità con 
l'lrrazion!llità. 

Gli attori, poi, non hanno 
mai un Mesto o un'espressio­
ne convin::cnte. All'agit:H'!-.i 
frenetico dl Folco LL111i e di 
Rnf Vallone c:ontrastu deci· 
sinnentc la gassosa immobl• 
lità dl Lucia Bosè. Non si 
può nemmeno dire che que· 
st'ultimu reciti male pen:h~ 
non fa letteralmente nulh. 

Pastina con­
tinua a delu­
derci. Questo 
suo recente A­
l11w costitui­
:,,,ce una spe­
de di antolo­
gia del suol 

,:rrnri, commessi nei vari film 
ch-1 lui diretti in passalo. E' 
~:trano, ma questo regista, un• 
zichè migliorare col tempo, 
sembra vadtt sempre più nf· 
fogando nella retorica e nel­
fa banalità. Dopo ogni suo 
film abbiamo tutll atteso il 
succcsslvo nella speranza di 
frovare finalmente l'opera 
che avrebbe dovuto toglierlo 

.-nu.1mernor1-111 :I ri 
(iahriell' 
ll'Anllilll·· 
l.i11, Carlu Bo 
,1•ri•;<;:11 un bn•• 

Vl' sa~~io il 
(;lli /iU(C1) {'j"ll 

1,,1.i dtrllt,,t,,to tutto m•l tito­
lo, 11~.,,1l iura1rn!uso: Om!Jru 
f!(1P. µot,wrv.. In un nwnienlu 
in I ui t.'l"a tli modu. specH~ 
trH i gt<,v;ml l'l'lllf'tiei. stor~ 
n re !<1 hucca nl nnmr. -:lcl :li• 
scu,,s11 Ahhrmzese, Bo rilevù 
c:r111 la !'it1a pa:·ata vo~·e rh:• 
vr(,lrnbìlrnente D'Ann1111zlo 
faré1bf! rinrnstn comu un lri­
l'ancellabilt! fantasma, aJcg­
~i,mle sulla giovane letten­
tuta it1lìana. 

Dopo aver visto Noi• c'è 
1m1·e: trn gll ulh)i bisogna 
c.cneludere che l'ombra del 
,1,i!iedrico Gabriele ossesslo• 
m anche I sMtnl baroc:::heg­
danti dC'I mio amico Peppe 
De Santis, E' strnno, m3 il 
rt~l,!;lsta di Carcia tragica, per 
rlt:flniziont! un antiretorico, 
un untidannunzlanu militan· 
h·, in q\u:sla ultima fase del• 
!a sua evoluzione artisti·:!'! 
1:a finito pt'r cadere a C!lpo~ 
httn ndla b!zantì09 magni­
loquenza dell'autore de La fi· 
r1fia rli Jorio. Però. pastori 
pe:r pastori, sono molto più 
veri Aligì e Lazaro di Rojo 
rhl' 11uesti J)'roninoti ciocia­
ri, Francesco Dominici e 
Agostino Bontlgllo. 

J,;ppurn Non r'P. JJaCC ITII 

oli 11fi11I. cuntrarhimeiit<' alle> 
1wirknti intenzioni, rima1w 
un SL'nlJlliCl' exploit di Jin• 
~u·.i~v;io I t> vedn•mo {'o/Ile 
anche il Jin.l{uU,!O{io imesso si.i 
din:utlbilcl. un tt.•nt!ltivo ral­
liln tli sublinlllrt! 1111!1 storia 
r·unel'l'lll :m un piano v<iJ!'t• 
nwute n.i:.tratto. univers::ile, 
sn1za 1wrb arcorMersi del pe­
ricolo rii 1w1·c1L•r di vista i 
s~nlimentl t~ h• psicolo~ie. In 
ddlnlliva un film fnddo, an-
1:he se sl diehiur,1 attniversn 
la voce di uno sricak~r <chi.' 
or~o>ilinsamente si ldcntilki1 
1.'011 li regista) pieno di co­
lore umano. F'reddo per::h:!. 
in burba nl principi dogm!l­
ticl ai c1uall è Impostato, 
nnn ama l'uomo. SI. p1irP. in· 
credibile, ma il regista non 
ha amato i suoi personaggi. 
non ha mal sofferto assicnH' 
a loro, si è limitato a se­
guirli con intullcttualistlco 
cllstar.co. Forse neppure Jui 
ha creduto alla maJvggiHi 
Eenza pentimenti di Agosti• 
no, alla ingenua bontà di 
Ji'rancesco. ulln incmlcb. pu­
bertà di Maria Grazia, al di­
sperato amore di Lu~·i1; e il 
limite essemJalr.~ del film è 
in questa itr' n,:~•·n;;:u del r .'· 
glsta a cnn\'inn•rp, Le 1nrn­
lc di Dc Sani.i_,;, '.Ome si us-1 

rlirn in MerJN tE1:1trnle. "nnn 
passano !a ril>.tlta "· li sur• 
mt:l's:1ggin. sbrait-ilo u nlein 
vu::c attraverso un notente 
mir:rofrmr), prr un r.rrors 
t11cnico 111n bannll! :ortn::il'· 
,:uito?l non viene pe.r::cpit(), 

LE SEI MOGLI DI BARBA­
BLU' - Interpreti principali, 

Totò, Isn Barzlzza, Tino Buaz• 
zelli - Rrgla: Carlo L. Bra• 
f!n1lla - Produzione: Golden, 

lo di Frankestch-i. senz'altro 
il loro film più divertente. 
ha dimostrato. Forse non b 
neppure necessaria Ull!l pHl'· 
licotare abilità d11 parte df'! 
icallzzatcri, forse è sempli­
cemente una questione auto~ 
mutica: la molh1 s::gtla al 
momento giusto e il nw:-::·➔ 
nfrmo si mptte 1rresistibi1-
mt",nlP. in moto. 

soìanle mediocrità 11 :::ui i no­
stri film comici ci hanno abl­
tuato: mn. stavolta 11 regista 
BragAglin cl hn dato 111 pi:1-
N~vo!issimu sorpresa cli un 
'I'otò In sorprendente stato rl; 
grazln, 

Da solo, questo portentoso 
Mimo sostiene il peso disp<~· 
l'alo di tutto l1 film, iien1.:1 
mai accusure un'esit·1ziune, un 
attimo di stauchtzza. 0g:1I 
più usuale silmi:t.ione è pel' 
lui una leva per swtcn·1r•~ 
il suo trnvolgL111tc lempera­
m('ntn comico mu lu Slm ln­
negc1blle bravura JTIPJ'ilm·eb· 
be mu.iatgior forlmw e nrng• 
gior buonn vulontà d11 pc1rt(• 
degli s:!enaristi. Ma costoco 
.<Jembra abbiano elevato ti 

bandiera il comodo slog!m: 
"'l'nnto 'fotò l'h;olve Sem­
pre!"· 

I fumetti, CJUef;ta clementa~ 
re letteratura gruncn, hanno 
rovinato .Pastina elle non ho 
saputo resistere all;:1 tentazio­
ne di !ldopernrc personn,:!1,j 
bdl'e pronti e, in fondo, g'à 
collaudati sulle pngine di 
Bolero-Film. Alhw è infatli 
~ccneggiatn e diaJogalu con 
la tecn.lca delle. cmnics, al 
nunto che Jl pubbFco potreb­
be attendersi dH un momcn~ 
to all'a1tl'O persino i curiosi 
se,gni grafici che vorrebbero 
ononrntopeicnmcnle richin­
m<ll'C alla mente certi rumo­
ri. E ritengo che nossun 
spcttatoni, wwhe il più 
sprovvcchtio in fatto di quc­
~ta moderna e sb1•igntivu tee• 
nic:a ntll"rntivu, si snrebbe 
me1'<wlgliato se durunlc lu 
ECazzottaLura finale fosse ap• 
parso sullo schermo un bel 
r.,·ash a sotlnlincnrc più 
rlnunmnlicmnr.nlc l'effetto del 
pugni. 

1E film rli De Santis pren­
cle le mosse. viziato in p'lr­
tenza da un grosso equlvo• 
rn estetico: che il neore1li­
smo. cioè, possa costituire 
una pnetlca e non sia, piut• 
tosto, un frutto a posteriori, 
una categoria mrntale entro 
cui ln:.:,1sellarc, ner comodi• 
tà di giudizio critico, deter­
minate opere che presenta­
no certe comuni cari1tterl• 
~·oche. Un film. se possled,. 
n_na autenlicu vitalità Jnte• 
riore, deve svlluppula al di 
là delle contingenze di s·~uo­
la cht' hanno presieduto alla 
l'lua nascita. Come in un 
qual!!iasl prodo!to commer­
ciale, l'1>tichetta del fabbri­
nintc r1cve es~erc appll:::ata 
dopo, a proddto ultimato: e 
rnmt• htttl .sanno. non tutt'e 
le ciambelle riescono~ col bu­
co. Non c'è pace tra gli ulivl 
è u.n fllm st>nza bu::o, a cui 
l1 r1g~r1), non dovrebbe sr>et· 
fare 1I mar::hio di fabbrica 
del neorealismo. Mi sembra 
anzi che voler sforzare I te• 
mi per ottenere ccr~ì rlsul• 
tal! e:spressivl, come usa fare 

t'hl xl Jut,,n.,--

Decisamente 
la formula del 
!:{ia11o-comico è 
inesauribile e 
di imman::::ibi­
le effetto, Dal. 
le ormai di· 
menticate av­

vt:.nlure dell'Uomo-Ombra si• 
no al recente, raffinato Mon­
sieur Verdoux, uuesto generf! 
ha sempre rive!·i',o un::i in,o• 
sr,cttnbile \'ittilitìt. Persino i 
m,,diocrissimi Gianni e p1. 
notlo. inseriti al. \.'.entro dl un 
tlu·iller, funzionano con om•­
sta efficaciu, come Il r!e1•11e1-

1,e sei morili di BarbablA 
1wr il momento ultimo pro­
dotto clell'imluslrlalìzz,.1zion,: 
del Principe De CUl'tiS, reg• 
ge spelttt~olarmcnte, infatti, 
prc,priq per {JUf~l plzzi::o dl 
Al'otlesro brivido che, in ton• 
rlu_. finisce sempre per su.e­
gr5\"tionare lo spettatore. Il 
:a-og-gottn. (non troppo pei .. :­
grlnn) r! la sceneggiatur~ r•,,. 
1·ainrnte si elevano al di so­
pra del solito piuno di swn-

SCHERMO MINORE 
g:IOV!llll' r1:g!~ta, 

('r11·11/1'11/r1 ili 

1<11 111,r 1111 mull­
,·,1 u fin un :11-
1 ro n 111• ~orli rii'! 
chh·Ullll'llfilrl11 In 
Hnllu (l' dii i,\ 
illf('r,•~t<il 1lrl c•J. 
1111mn nim 1111;, 

I DOCUMENTARI 
Gu!Jo lnn'{'1• non 
IIJL'l"ll,11 /lH>':°11\llll• 
Ull'llll' llll rlh-!f'lll'• 
:,lii r-rlllc•o: 1111i 
t'l tn,vlumn v1•. 
r,,uu•nlt• nr-11:u111, 

111 l'<'rlo JSOtft'l\'nlulnr,, lflll'Slu 

mi zzo t!I tt•11t1u111nlnnzn umuuu 
"li tutti l· )lrohh•ml ~ct!!lnll. Hd('1l• 
llfld, 0 c1lul'1lth·I) 11,·r:l 111111ri•-
111 !!Oli soil!llsfn11lnn1• l'inlzlatlrn 
ih'Jl'Islltutn Xn:r.luunlc Lui:l', ili 
uru.wluur,•, 11111 u !11111111 ddl" 
« l-Mtlnulll(' & pul1hlldu, tl;illlC'ntr 
nrdusi,·nmrutr 111 do1•11mrutnrlu 
~fllnno t'o:-il, 1101111 gli ucit•hl ih-11!; 
,qicttnt11r1• lltl"utu, 1IN•h1l' 111 fllm 
rll lnh.'r1•11i;,, 1•ulturnk, sn1•lnlf•, 
,.,,lt•ntlrh•u. dw ilnuuo un Jinm•­
rntnn !li 1111 c•11rf11 ,.,,11!111 c>dt11J1Jr. 
111 di•lln Jltuiluzlnnr nuzlmuilr 
PII lnll'rnazlnnnlr. l-;t•cr•llcnt~ 
hlcn. ln11ltr,,, 11111•11t11 !lrl rnHrou. 
111 r1ln In 1rn1tlmilt111c tl1•1.dl nitri 
1:uf'1d, 11urtro111in llf'tlllltll'llh• Hl~ 
I 1wnn,1u111r11\u In fjUf'!dU Sl'ftOl"f' 

1lrl111 <·l111•urnfugrilfln, 
li 11roA"r,111m111 1Jelln tirlm11 tll 

11111•:1!0 .- Hf•tth1111111• tlel 1J11('U1l\C'll­
l11rl11 i> (dli' Ilf'l'llltrn Ml donl'11-
Jil't11 \Hltl'r C'llh•mlt!r(! l!C'lltU clll'­
rkn\til lllll'he lllll' nitri• <'itfìl 

di EDOARDO BRUNO 

llnlhrnt') 1·umpr1ind1•vn l'llw rr.111-
et>11l, 1•N:OHl11vncd1l, rtrn:d, lu){h'lil 
t• Jlnlhlfll ll1•nlrt' ,di nitri 11111•i;I 
t•1•r1•nnu, i•nm(l 11JJl1untu lm dhmi­
strnto llllSI\I t•ln11\ll'IIIC'IIIO lu ~,,1,-. 
zln111•, tll hn11.u1t11rr un 1-wrln di• 
Ht·m•su formnhncmle C'Ut'rl'llo mn 
urlio 1<tC'~J'-O 1'1'111110 Il' qnf'.';(H 
l'OJll'tl SIIJJfUIIUtl11) t'Olllt•IIUIIRtl­
t'lUllClllt• l11tr.trsi;11nll'. l'Tlnlln 
l'1111rnmn lit sun 11rC'111lc•11\!uw nl 
J111to g!urn 11! f11r111n rhfl pnrl11 
dnlln 1rnwhllnnc tll N11tt111·,w ,li 
~nln pl'r poi nrrivni-11, 11 filo 1•11u 
Il• 11r1•11w:-1f<l•, nll'11h1•r1·11zlo1H.' dJ. 
('al"fl/('f/((1 111 Onlln, n nl tliVNll­
ltlt'lllo ('i;plnrtlth·ei ,li l'll/(I JIC• 
,/M <li Pmwrllh•1:t. g 11\ll'SIO 
nnwro 11,,r In 1111rn fnr1nn 1mrl11 
nll'nH,mr,!ll l'h(' l\lH'h(' eul f'.]Jll 
1,wl('ntlrlco f<( flul8n1 Ml ,:nllùl'('! 
!11•! ,·110111 nstrattli<UIO, l'OUW dl-
1111wtrn Mlllclllma 1ft 1111//imrtrfJ 
dl Hlnli-ignlll I! Rnhl'I. 

J<a11nt1T 111 Jll'o(\t1;d11111• d1•l •IO· 
l'llllll·lllllliu 111 J{Hllll Ulll11\·1• t'll· 
l1·11 11111111 pli1!!,ll'l\lJ 11111\ll 111111 
lt•i-ilHllltlu, \t•OllH' IIH"('('l' l-JJl!/<~'O 

lii (•:\ti(• w•Jln IH"llflll"illoun 1lt•I rlj111 
n J1111gurtwtrn1-tKln) n/1 Hfll(JI, ni"' 
t111,1.zl: r l'llllfJ\'J.!:llO \JL'OC)Ul tl\"tJ 
ll))JJUr1•. HU[ll'lll"!Ullo C'Vlclc•ntP 111 
Nrdt111•1w <! lo na1.t<1l1:ala, 

Quello d1e mnurn, c1m•lh• (•11(1 
1llfet111, è proprio In 1)111meitìl '(11 
Oll('ht! In poi-id\Jllltì\) (ll t'f<Jlrl­
llJ~•l'Hl ehlnrnm~•ntn at'fronnmtlo 
IJ_r(lh!Pml HnAt1111zlnll e t•oncr1•tl, 
B' 11ulncll dlf('ll.n tìi CJll~lln l11pl~ 
l'C1Zfom:, elio IJn•rrl• l'! In n,ln 
nwlln Jll'r l'll:'10 Ili llJI /lJllll'(IJJrill­
t{I IIIIJ.tll!IJ:'glO, Nou tll!'o t'OU. 
11111•:-itn dir• Il flltn ili 8nl11 "l1'11t• 
lio·no Ah nporn ncgntlyn: è 1m'• 
lnulo opera Rhnglln1n. Hhngllntn 
lu ml!mrn tnutn n111gglo1·c• c111n11lo 
tnN:xlor1• ÌI la J)l'OJ)l'il'tÌl di \lu­
~ungglo cUmoall'llln dn t]IIC'Mtn 

1111 11,,J 11111·111111!'.11111•, 
l,Jllt! SJ1irltt1 111 fl>l!'.l'l'\'llY.11111(\ 

U!'.s.d phì co11cr,•lt1 11 lfl'I' q\lf'l>!H 
pHl vnlltlo 11111•hc• arth-ctltinnwnlt• 
lin cl1111ni;1ratu 111,•et.'1• In !-\11!1·1 
.\l11l'f•ll1llt111 t'Otl li f<\1(1 J,<qS, l'lltu 
di IIHH\ln)!glo <'IIC' si nv,·n]f' tll 
,·1i1•1•l1ln :,,!lllllfll' dt'Jl'l'JJOt'II, !)f'l" 
Cl-'!lllUl'f' Jp IIIR\ll'l'P~!onl JlO}lOlnrl 
U\'\'i']lll!t1 in l<'t<llll'ln !IJ!f\llllto ))PI' 
Ultl'IH'l"I' ln sl)]\'ll)!UIIJ'tlln cll'l 
plnelpl di gltrntlzla l' tll lllwrW 

J•lf<tllll)ll 11! film ~clrlll"lflcJ .: 
umi 111 glol'ltl .I\Nl.l"llttl JINl!Ucln 
mli fil HfulHg:tllll-HnlHil 'f<OJIO 
1-1tntl I, flllll lugil'HI, ('(!~OHl;)\'/)l'('hl 
r- !'.ovl11tlr:I l!wlui:i! urlla iwlezlu­
uo: 111 nnrllcolnrn 'l'r1111fanc il-i 
8 (1Pcrjll'r. tlf'l f'èlrn C'nlnhnlc HJll'· 
t•JUIIH!1l 111 UHltl•l'lU-, 

Ju sostnniin, un 11rngriumun 
J)IIJll'nslo l11!1'l'!'~!lllll!O I' 111111 lllll· 
11lfQnb1zlone t!hr,, f<env.'alti'o mf.'• 
rltn tutrn Il 1wHtl'O hicornggit;­
mcn!n cd IIJJplnmm, 

Edoardo Bruno 

Niente si salva in questa 
Alina che il pubblico acco• 
. .:?~ie con spensicratc rls!-ltc 
d1moi:trnnclo t-1nco1·a una vol­
tn ~li uve-r più nuto di molli 
rog1sll e di molti pro:lutlor.· 

I.'intc1•prr.in'llone, Hffl:lala 
fl~l un buon gruppo cli utto­
r1, è generica come tutto il 
m1;1. Dori!> Dowling vlvar!· 

chl'.I sul ricordo di quell'or- I'. !nHI lonlérno pcrsonnggJo cll-
.'>egnato con tnntn niticlciza 
in qiornl perduti, nrn se do• 
VCF,sm10 gludical'e le sue do• 
ti d'uttrice cln questo lllm clo- , 
vrcmmo cblcdcrcj 1.:wr qua-
le misteriosa rngionc reglsU 
rJ produtlo1'i !u scl'itlurino: 
~wn ci sc-mbra n~ppur<~ che 
il. suo fnscino personale di 
donnn giustifichi tnlc intcrcs­
sumcnto. Amedeo Nnz'l.llri è\ 

1

,. 
sc!mprc qualcuqo, peccato irn-
rò che pa_rli in d la letto sfll'· 
do, se. si facesse cloppi11rc le 
me mterprctnzionl gw•do~ 
gnerebbero do) 100'1:. Gino '! 
T...ollobrigic1n 1 ln questo fi)m, ) 
è stata quasi sul punto cli ' 
sonvlneermi: dopo La sposti 
non. può attendere nvcvo 
scrllto che civcva solo tre 
f'spressloni; Jn questo film le 
espl'essioni non sono oumcn• 
tate d,al punto cli vhìln strct­
t~!TIP:"te numerico, tuttavia 
e e in nsse un maggior lm· 
pegn!) e-, un lodevole sforzo 
~l riuscire persuasiva. Non 
srnm~ ancora alln sufficienza 
ma ci inc11mminlnmo a gran~ 
di passi, Ne riparleremo co· 
munque aJln sessione di ot­
tobre, 

Merlo tendi 

I 



Angelo, il picco,:o mulot!o dol volto r;spn::ssivo e dol copelli biondissirni {il che gli con­
ferisce uno stranci cornt!erb!ico) si ovvio verso uno promettente CO/'l'ÌEff<J cinenwtogrcifico. 
1-fla debut1'o1o ne (< Il mulotto )1, e presto potrémo vederlo anche in (< Ange!o fro lo follo )1. 

A questo film portecipc1 C1nche Lio Murm10, lo quo!e ò in continuc1 {1sccso verso il hrm(I• 
rnento delle ((stelle}> cli primo grcir-,d(zzo. Lici sl fo notore per lo suo grozjo c1ffosdnonte 
quanto per le sue spcnt(1nce clotl dron1motichr di cui hu doto più volte ecceHenti prcw1 

ln qw:sto scenc1 di <( Angelo fm !o folk1 )1 certomente m:onoscerete Clelio Motonic1 ed Umberto '.:ipudwo. Il lilrn e Aldo Ccipocci f~ un c:iltro dl()g]i interpreti del fi:1,m, drn ho 
i,, t,erprdoto ondw dei Dlmh:: MctçJgìo, Isa Polu, Luisella Beghi, ed oltri attori. Il filrn è diretto ·da Leoncirdo De, Mitri, il già iniziot-o còn successo l,c suo pragrommciz-ioni. ·~ Ai,ge-lo 
,c;-p,.Jc1!e debu\"tl1 come registo dopo essersi fonno!·o uno notevole esperienrn come critico e come (( aiLJ!'o » di Dc Robertis, fra !o. folla}; è s.1·oto prodotto do Mario Borghi per k1 lncine. 

MINO DOLETTI, dh'cttorc 1·esp. 6 Isc1'itto al 11, 1778 Reg, Stampa del 1 ~ 10 ~ 1950,....., Stub, (< La Rotog;i~fi~~ » di Adriano I~ossi, -vla lmbrecèfoto, 73 ~ Distr, AGIRBf vJa Glullo ee~mre, 6 # Ron1a 



,Jur.11 iHovo-e si à (:tflermoto h1 America come une delle ottrici più efficaci ed espressive, dopo lo sua forte interpretazione de « Lo sfruttatore», di cui vediamo in quest,c1 fotografia 
·(xM s,c:wna 1xutk◊!Qrme-nte dromma-tko. H film nomi lo storia di una ragazzo che viene spinta dol bisogno a rubare, mo - quando tenta di redimersi -- si innamora di ·un uomo 
't.Ces~H Ro.nero} çhe si rilevo invece di un cinismo addirittura repugnonte. Prodotto e direttò do Wil1iom Lee Wilder con efficacia emoHvo, il film sarò presentato dol!Cl Union, 

CCIIDAILD NEliD 
di GIORGIO M, S NGIO!IGI 

Ho ìm·m1i:c·l.!to., in vlo Condotti, ln~trid Bergnrnn; sola, tt;­
ttd.nvoHH Q mm rappariscenti: in un sempllcissi.mc) mantello 
grigio, Een:ui occhiali am.unknti o senza cappello, appen,1 
con un tocco ,U colore sulle labbra, nhrnt',1ltro che uns 
gfovime a.ignorn incuriosìt.a dalte belle V(itrine. Se le guar­
da•n1 ml una r1d una, con un .felice oblio della sua faroa 
0 confonli::1 che poehi !11 :rieonoiiccs;rnro, <t quell'ora abbastan~ 
za 1n,i1Uut.Jm1 tl'd a quell'aspetto schivo da ogni intento pub­
bHcitinio, Dit:ev,1 Hemy de Gourmont che bisogna avere 
r.Mlto l.ngegno t10r non m:mfrngare nella popolarità, 

••• 

prima ha girato pochi minuti alla luce del parco lampade, 
la stella che si ripete nelle pose, nei sorrisi fatali e carnali 
dei manifesti anche quando si compra un paio di calze, 
cxédono di ~ valorizzarsi " ed invece, mi si perdoni la pa­
rola, scocciano e, alla lunga, si' svuotano, ammesso che ab~ 
biano dentro qualcosa. Un proverbio inglese dice che la 
donna ha nove vite come un gatto: c'è da dubitare sh 
vero, se tante monotonizzano 1n propria esistenza picchian­
do con le rosee dita sempl·e sullo stesso tasto. Il che è dl­
lettoso ~.OJ!lmente per i Cl'etini. 

,,,, '~-- ..... 
li disr.o.rso va ad alquante stelle e stelline in perpetua, Giacorri~{ Leopardi confessava che, nei confronti deUe 

ln,t;0rn11:1tti <! lnd'i5ponenh; esibizione di se »ttisse; è solleti- donne, aveva 'perduto due delle virtù teologali e che gli 
cirnte ~i piz1cevole ess~:re iunmirate, notate, riconosciute, restava la hirza, l'amo1·e, sia pure senza sperare e senza 
:rn.1 aHer.1,dont! a non eccedt1re ed n non cadere In un i,+t}~/ credere: cosa scriverebbe, oggi, nel suo Zibaldone? Cosa 
hwte ridicolo o in una lndlg11sta snzietà. La stelllnn c'fié· '" ari.notereb~_ç;:;,_ a proposito delle - dive", che non sanno vi­
porta 1lli occhini.i neri nnch<.! di sera, perchè quatttrn giorni vere ù1tre :J~r·-finzione dello schermo e tradiscono cosl pro-

prio quella femminilità della quale si fanno nrcisventolanli 
bandiere'( L'Arte non va spasso con le piume su.l cappello 
per farsi riconoscere, ha un pudore, un:a misur.ah1 (:ompo­
stezza, uno spontaneo senso di rispetto alla vita comune: 
quando è veramenle Arte, chiusa neI cuore e ne! ::.:erveHo 
anche di una bella donna. Conosco molle belle atlrìd chu 
pensano come io scrivo: e non mi sbag11o a dE:t·(~ che sono 
le più intelligenti, le più degn1i e le più umane :inte.rp-rolJ 
dell'anima femminile. Le altre, quelle ctw non hanno im·" 
parato dalla mitologia quanta cura nwttesscr·o gli dei a 
prender le sembianze dei mortali per camminare 1,u1Ja ter•" 
ra, le immagino invidiose persino della pubblicità deJln 
Cocn-Colu; vonebbero tutto il mondo in costante ed am­
mirata adorazione, in frem:tico entusiasmo dall'alba nU tra­
monto (~ dal tramonto all'alba e non .s'1icc01·gorw che invt!C(l 
cli esser sultane sono povero schiave, di se e cle1,li altri. 

* • ,. 
Cal'o Direttore, quando ti raccontai di avet inc(J·nt:ratn 

Ingrid Bergman, subito mi domandasti II come (~ra" ed alhl 
mia risposta, tu che sei un maestro nel lam:io delle ~ dive 11

1
, 

lrni avuto una mossa di approvazione, t..a pensiamo, dlm~ 
que, in ugual modo: e non disr>iaccia a te, n me ed al. 
lettori. di Film d'ogfJÌ, che anche un e-erto tipo un pò 'noio.':W,, 
ma psicologo, acuto, La Bruyère, ci conforti nSserendo cht~ 
la modestia sta al merito come le ombre alle ngu:re di un 
quadro, dando loro forza e rilievo. • 

Giorgio M Songlorgi 
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